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I prodotti del programma ING Insurance sono distribuiti in Italia da ING Sviluppo*, 
società finanziaria tra le più dinamiche operanti sul mercato. I Promotori Finanziari 
ING' Sviluppo*, con la loro competenza, sono in grado di 
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il necessario materiale informativo Partner della tua sicurezza 
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Piccoli 
panini agli 

• scampi 

Ingredienti per 4 persone 

8 piccoli panini al latte 
8 scampi lessati 

maionese 
4 foglie di lattuga tagliate a 

striscioline 

Come si preparano 

Tagliate un coperchio 
alla sommità del panino 

e svuotarlo della mollica, 
riempitelo con un ciuffo di 

maionese, 
mettete un po' di striscioline 

di lattuga e uno scampo. 
Ricoprite con altra maione:c;e. 

Vino consigliato: 

Spumante Brut 
medoto Charmat 

La formazione 
ella classe politica D.C. 

I rapporti 
mondo cattolico 

dai Patti 
Lateranensi 

al post-Concilio 

remessa 

I Patti Lateranensi del '29 misero in essere un matrimonio di convenienza tra due 
contraenti che non si amavano affatto. Molti erano i sottintesi delle due' parti e 
divergenti le finalità. 
Mussolini, per consolidare il suo potere, ricercava il consenso del mondo cattolico, 
ma la natura dello Stato che si accingeva a fondare tendeva a fagocitare nel partito 
unico fascista tutte le realtà sociali e quindi era sua intenzione di ricacciare la Chiesa 
nell' ambito strettamente religioso della cultualità; Pio XI, d'altra parte, si serviva di 
Mussolini per seppellire il vecchio stato liberale, da sempre ostile alla Chiesa, ma, 
ritenendo il regime mussoliniano un fenomeno passeggero, si apprestava a formare, 
attraverso l'Azione Cattolica, una nuova classe dirigente che ne accogliesse l'eredi­
tà. 

A - La gestazione della futura classe democristiana 
A parte il trentino Alcide De Gasperi, di formazionemitteleuropea, i futuri 

democristiani, almeno quelli di prima leva, ebbero il loro luogo formativo, nella 
FUCI e presso l'Università Cattolica di Padre Gemelli. 

La FUCI 

Questa associazione Cattolica Universitaria nei primi anni del regime fascista fu 
affidata alla coppia Righetti/Montini, dopo l'allontanamento del perugino Don 
Piastrelli, sospettato di modernismo. 
Il presidente Righetti e l'assistente Montini scelsero, come precipuo impegno, la 
dimensione religioso-culturale, che noi oggi riconosciamo come intelligente e non 
immediatamente compromettente linea di opposizione alla retorica fascista. La 
FUCI, dietro l'impulso deciso di Montini, si aprì alla cultura francese, allora 
all'avanguardia del pensiero cattolico, e in particolar modo all'opera diJ.Maritain. 
Questo pensatore francese aveva recuperato in chiave moderna il pensiero tomistico. 
Al regime di cristianità medievale egli sostituì il progetto di ricreare, dopo la 
stagione illuminista, una società di "ispirazione cristiana" attraverso l' "umanesimo 
integrale", riallacciandosi all' anima "naturaliter christiana" di Tertulliano e ai 
"semina Verbi", sparsi nell'universo del filosofo del II sec. Giustino. 
L'eredità di questa operazione culturale fu recuperata, dopo il 1945, dai Laureati 
Cattolici (ex Fucini) a partire dal "Codice di Camaldoli". Essi daranno un notevole 
e originale contributo alla stesura della carta costituzionale repubblicana e saranno 
chiamati da De Gasperi ad assumere responsabilità di governo, soprattutto dopo la 
rottura del 1947 col P.c.I.. 
Il Sostituto di Stato, Mons. Montini, chiamato prima alla sede ambrosiana e poi al 
papato col nome di Paolo VI, avrebbe sempJ:e mantenuto uno stretto rapporto con 
i suoi ex allievi impegnati in politica e quando uno di essi, l'ono Aldo Moro, sarà 
sequestrato e poi ucciso dalle Brigate Rosse, vivrà l'evento come un dramma 
personale. 

L'Università Cattolica del S.Cuore 

Se Moro, Andreotti, Vanoni e innumerevoli altri dirigenti D.C. provenivano .. 
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dalle fila della FUCI; Fanfani, La 
Pira, Dossetti, Lazzati ebbero il loro 
luogo formativo presso l'Università 
Cattolica di Padre Gemelli. Per essi, 
però, non si può parlare di una scuo­
la vera e propria, quanto piuttosto 
di un sodalizio che riversò partico­
lare attenzione ai temi sociali, en­
trando così in rotta di collusione con 
la linea centrista degasperiana. Sono 
stati personaggi politici senza dub­
bio di grande carisma e di grande 
levatura morale. Come non ricor­
dare, ad es., l'attivismo fanfaniano, 
il profetismo utopico (ma quanto 
reale!) di La Pira o il regime intel­
lettuale di Dossetti che, battuto sul 
campo politico, seguita' a rendere 
testimonianza, attraverso la scelta 
monacale, di una vigile coscienza 
morale e di un' attenzione agli ultimi 
attinte direttamente dalla preghiera 
e dalla meditazione sui sacri testi. 
Molti di noi, poi, hanno letto le lucide 
analisi di Lazzati sulla specificità 
del ruolo che, da laici, i cristiani sono 
chiamati a svolgere nella "città del­
l'uomo". Un uomo a torto colpito 
dalle chiassate calunniose che con­
tro di lui furono montate sulle pagine 
del Sabato di Sbardella e Liguori (sì è 
proprio lui! Quello che ci rompe i 
timpani con la saccenteria parolaia 
di "Fatti e misfatti" sulle reti 
berlusconiane) . 
Ma se la FUCI e l'Università Cattoli­
ca furono i centri formativi più im­
portanti nella preparazione dei di­
rigenti democristiani, la grande 
massa dei rappresentanti di questo 
partito si preparò e fu selezionata 
all' interno delle parrocchie tra 
le file dell' Azione Cattolica. 

Le parrocchie, serbatoi di voti 
e candidati democristiani 

Nel periodo che va dalla 
fine della guerra fino al Vati­
cano II, le parrocchie, con la 
capillare presenza dell' Azio­
ne Cattolica, giocarono un 
ruolo decisivo nelle fortune 
della D.C. e nel rifornimento 
della sua classe politica. 
E' ormai da tutti riconosciuto 
che i vari candidati o erano 
selezionati dai vescovi tra i 
dirigenti di A.c. o dovevano, 
almeno, avere il loro benesta­
re. 
Le cose cambiarono ai tempi 
del Concilio, con la crisi 
dell' associazionismo cattoli-
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co, con l'esigenza, che allora si fece 
incalzante, del pluralismo politico 
anche fra i cattolici. Tutto ciò venne 
a coincidere conIa segreteria Fanfani. 
L'Aretino, in concorrenza con la for­
te organizzazione comunista, volle 
dare alla D.C. una autonoma e 
centralistica strutturazione. Sganciò, 
quindi, il partito dalle strutture ec­
clesiastiche e trovò per il partito au­
tonome forme di finanziamento col­
locandone gli uomini nelle strutture 
dello Stato e ai vertici degli innu­
merevoli enti pubblici. Può essere 
solo una coincidenza, ma fu questo 
il periodo in cui la società italiana 
andò rapidamente secolarizzandosi 
e perse i suoi tradizionali connotati 
religiosi. Ormai la nuova classe po­
litica democristiana non faceva più 
riferimento alle parrocchie, ma alle 
sezioni del partito, che furono or­
ganizzate secondo una ferrea logica 
spartitoria delle tessere. Le correnti 
acquisirono sempre maggiore spa­
zio e influenza e il capo corrente, al 
momento vincitore, piazzava i suoi 
fedelissimi ai posti chiave del partito 
e degli enti pubblici. Il prelevamento 
allora del nuovo personale politico 
venne fatto per "chiamata interna" 
in base, non sempre ai meriti e alle 
capacità, ma in base alla fedeltà al 
capo. 
La nuova classe democristiana, nel 
post-concilio, non fece più riferi­
mento alla realtà ecclesiale anche 
dal punto di vista formativo. La 
maggior parte dei suoi rappresen­
tanti operò politicamente disertan­
do le assemblee ecclesiastiche· e i 

gruppi, dove si incominciavano a 
leggere e a digerire i nuovi testi 
conciliari. Pertanto il loro riferimen­
to alla "ispirazione cristiana" simutò 
in una pura funzione (o finzion~~) 
ideologica. Questo srçtdicamento da 
una vitale esperienza ecclesiale por:.ò 
molti di essi a smarrire il senso del 
servizio al Paese e ad operare ai fini 
di puro potere e di interesse pers)­
naIe. 

B-1 rapporti della D.C. col mondo 
cattolico 

A questo puntouna valutazione. 
In linea teorica il partito di "ispira­
zione cristiana", secondo la lezione 
di Don Sturzo, non poteva non ri­
vendicare una sua autonomia ,(lal 
mondo ecclesiastico. Ma 
deve dimenticare i tempi eccezim,a­
li del dopoguerra, quando erano 
messi in discussione i principi di 
libertà e di indipendenza del Paese 
ancora sotto le macerie della guetTa. 
L'intervento della Chiesa, a fianco e 
in collaborazione con la D.C., fu (le" 
cisivo per impedire che i "ca 
cosacchi venissero ad abbever' 
alle fontane di piazza S.Pietro". 
merito della D.C., così assistita 
alimentata dalla comunità . 
stica, a garantire gli spazi di 
che permisero anche al P.c.I. 
evolversi democraticamente, 
to che ad un certo momento 
derò il Patto Atlantico - che 
violentemente combattuto - ~"'rl,..,L 

tura come "ombrello" protettivo. 
la tragedia per la D.C. si è l.lJJlL""H'" 

ta non quando essa si è 
ta dalla tutela politica 
Chiesa, ma quando suQ.1 
mini, presi dalla frenesia 
potere, hanno cessato d~ 
mentarsi alle fonti della 
ai sacramenti e alla parda 
Dio. 
Gravi responsabilità sonO 
addebitare anche alla 
Le è mancato il ~~"_~;""Dnl 

per capire che i tempi 
velocemente cambiati e 
nuove situazioni si erano 
pidamente create. Un 
ormai politicamente 
non aveva più tanto 
dei rituali a ppelli in 
delle elezioni per 
l'elettorato cattolico 
allaD.C.,quantopi . 
urgente salvare il monclO 
tolico dalla rapida e 

'ti una stagione 
, è definitivamente 
;·,c:ta. Non per que­

finito il contributo 
cattolici potranno e 

dare al bene del 
Occorre individua­

sperimentare strade 
nuove per i catto­

. SI vorranno impe­
In politica e nuove 
peio il modo con cui 
unità ecclesiale 

po,si al servizio di 
nazionale 

di "ri-

esplorazione del 
e di nuove vie noi 

, , dare il nostro 
contributo di ri­
!}elle prossime 

Cura dell'Istituto 
Scienze Religiose 
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Alla fine sono giunti 
stressati alla vigilia 
del voto. Un po' 

come Bossi e Berlusconi, 
Fini ed Occhetto, hanno 
fatto il giro delle cento ba­
siliche, ascoltando, riflet­
tendo, consultando e pro­
mettendo. Così è giunto al 
termine anche questo sin­
golare palio che si correrà 
domenica 12 giugno per 
l'assegnazione della sciar­
pa tricolore di sindaco di 
Rieti. 

Finalmente si vota e per 
la comunista Anita Lamb, 
docente liceale dal cogno­
me che evoca una pur im­
possibile parentela maoi­
sta, è come tirare un sospi­
ro di sollievo, dopo infini­
ti giorni di apnea, trascor­
si tra cortei, manifestazio­
ni, convegni e colloqui di 
delegazioni, comitati, 
consigli di amministrazio­
ne e di gestione, suscita tori 

tutti di oceani di parole, 
tante da rischiare 
l'affogamento della can­
didata. 

Per il calzaturiere An­
tonio Cicchetti, sempre 
inappuntabile nei suoi 
blazers blù, che veste come 
tante divise, la vigilia di 
meditazione prima del 
voto è dilemmatica sol 
perché da tempo covereb­
be, nel riposto del suo cuo­
re, l'obiettivo di superare 
l'apice del record elettora­
le raggiunto a fine marzo 
dal suo collega di partito, 
Guglielmo Rositani, ormai 
atteso dalla gente alla 
prova di taumaturgiche 
performances per la risolu­
zione di tutti i mali della 
città e del contado. 

Per il cardiologo Paolo 
Bigliocchi, diventato poli­
tico a tempo pieno, si 
tratterà di conseguire un 
duplice risultato: tenere 

14-~/1°Giugno1994 

I CANDIDATI GIUNTI STRESSAT! 
ALLA VIGILIA DEL VOTO 

Sciarpa 
tricolore 

palio • In 
di Ottorino Pasquetti 

Cicchetti tra il 40 ed i145% 
dei suffragi e togliere al 
pidiessino Roberto Loren­
zetti la piazza d'onore 
dietro al candidato di AN. 
Per lui la fine delle ostilità 
sarà un supplizio quale 
quello che provano gli 
imputati in attesa di sen­
tenza. O finisce tutto qua, 
al primo turno, con la sola 
soddisfazione di aver ga­
reggiato, oppure da lune­
dì tornerà ad allenarsi per 
un ballottaggio che si 
svolgerà il 26 di giugno, 
qualora il secondo posto 
non dovesse andare allo 
storico di casa, appunto il 
Lorenzetti, chiamato dal 
PDS a recitare il grande 
ruolo di candidato a sin­
daco. 

Ci potrebbe essere il 
ricorso ai tempi supple­
mentari, dunque, anche 
per Lorenzetti oppure il di 
lui rientro nei ranghi di 
scopritore di documenti 
presso l'Archivio di Stato, 
dopo una esperienza, co­
munque esaltante. 

In un mese di campa­
gna elettorale, i quattro 
candidati che si contende­
ranno la poltrona di pri­
mo cittadino, sono passati 
attraverso stati di euforia 
e situazioni di umore nero. 
In ogni uscita pubblica, 

sono :;~pparsi sempre in­
sieTIle Dal nucleo indu­
striak!inoin piazza Vitto­
rio En1anuele hanno cam­
rninatD con le maestranze 

sciopero della Texas 
InstruLnents e si sono 
sentiti impegnati a fare del 
tutto conservare i po-
sti gli americani vo-
glioncJ::ortarsi via. 

t,Te'l Aula Calcagna­
doro hanno avuto un 
confronto con le mae­
stranze della Sogea, pre-

occupate per lo sbocco 
delle vicende giudiziarie 
che riguardano un ramo 
della società mista, chie­
dendo chiarezza per la 
gestione dell' acquedotto e 
la conservazione dell' at­
tuale organico occupazio­
~~le. Anche per questi 
l Impegno è 
stato verbal­
mente sotto­
scritto con un 
sì. Poi sono 
stati ospiti 

degli industriali, dei com­
m~r~ianti, degli artigiani, 
del smdacati. Insomma di 
ogni classe e catego;ia. 
Hanno concluso le loro 
giornate con strette di 
man?, s<;)frisi, compli­
mentI e dI sera incontri di 
lavoro, con spuntini o rin-

freschi, ma mai cene od 
agapi, così come le chia­
mavano quelli della vec­
chia ed aborrita nomen­
klatura. 

~d altoparlanti spenti, 
oVVIO che si rimugini su 
quel che poteva essere e 
n<?n .è. stato. Angelo 
DlOnlSI, senatore di 

Rifondazione, ripetute 
e fortunose espugna­
zioni dell' ingresso di 
Palazzo Madama nelle 
tre ultime tornate elet­
torali, che gli hanno 
meritato l'appellativo 
di "Fiorello", si lamenta: 
"Ai miei ex-compagni 
del PDS avevO detto che 
saremmo potuti andare 
pur divisi al primo voto, 
ma che un patto riser­
vato e segreto per il sin­
daco potevamo anche 
sottoscriver lo!" 

Lo staff di Paolo 
Bigliocc~i teme per il 
voto del popolari di 
stretta osservanza cat­
tolica e sbandiera che 
~a sempre ~l cardiologo 
e stato un mdipenden­
te, tanto che, nell'ulti-
ma settimana, non ha 

fatto altro che curare i 
rapporti per migliorare 
questo suo tallone di 
Achille. 

Cicchetti, in fondo, si è 
sfregate le mani quando 
ha constatato l'assenza 
d~lla tenzone di quello che 
glI sembrava, fino alla vi­
gilia, essere 1'avversario 
più temibile: Paolo Tigli. 

A tale riguardo biso­
gnerà attendere lunedì per 
sapere se la sinistra come 
il. 27 marzo in campo na­
ZIOnale, avrà fatto o meno 
karakiri. Le urne sono lì che 
aspettano: di essere riem­
pite e poi svuotate e di 
sentenziare chi sarà il se­
condo e se dovremmo at­
tendere un ulteriore 
eventuale turno oppur~ 
no. 

n momento pretende 
nervi saldi. Che si può dire 
ancora? Che la tornata 
elettorale è seria. Quindi 
adeguiamoci. ' 
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PAUSA MOMENTANEA PER IL RESTAURO DELLA CUPOLA DEL TEATRO 
FLAVIO VESPASIANO. IL PRESIDENTE DELLA CARIRI spa ASSICURA 

COMUNQUE LA FINE DEI LAVORI PER IL 30 SETTEMBRE. 

Sospeso il ricupero 
del Trionfo di· Tito 

La nostra città, nel 
corso del tempo, ha 
espresso una classe 

politica che non sempre ha 
avuto cura del suo passa­
to, della sua Storia e dei 
lasciti di questa. Quasi 
sempre in una sconcertan­
te indifferenza dei cittadi­
ni. Mugugni, stupo­
ri, lazzi critici: nulla 
di più. Via le mura 
guelfe, via chiese 
piene di passato e di 
suggestioni magari 
per far posto a nulla 
come la bellissima 
chiesa del Suffragio 
in Porta d'Arce, via i 
torrioni in Porta 
Cintia, portali intar­
siati lasciati sbricio­
lare dal tempo, af­
freschi in lenta ma 
inesorabile desqua­
mazione lungo le vie, 
pitture murarie 
cimiteriali che si 
sfarinano nell'indif­
ferenza generale. 
Una svendita del 
proprio passato, una 
regalìa senza alcuna 
contropartita. Anni 
ed anni di ragionata 
incuria hanno deter­
minato possenti 
devastazioni nel di­
pinto che Roland, circa un 
secolo fa, realizzò per la 
cupola del teatro comuna-

di Ajmone Filiberto Milli 

le Flavio Vespasiano e che 
"raccontava" il trionfo 
dell'imperatore sabino. 
Infiltrazioni d'acqua 
lente, insinuanti, sornio­
ne - ne hanno alterato la 
stessa struttura cromatica 
intervenendo quindi in 
una sorta di "viraggio" dei 

significati pittorici. Una 
specie di lento tumore che 
nel tempo si è ramificato 
fino a rendere di non facile 
"lettura" 1'opera rolan­
diana. Tutto ciò si sapeva, 
tutto ciò veniva denuncia­
to, tutto ciò era ben visibile. 
Niente. 

La cupola del Flavio Vespasiano con l'affresco del Roland 
in un'artistica foto dello studio Rinaldi e Bernardinetti 
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Sembrava ci fosse 
quasi una tacita intesa tra 
la volontà corrosiva della 
pioggia che si annidava 
negli spessori degli intù­
naci e l'indifferenza di chi 
avrebbe dovuto tenere un 
po' più a cuore le ricchez­
ze artistiche e della me-

ca. 

moria cittadina. Una 
specie di atipii,:o 
comparaggio: io 
vino e distruggo e tu 
fai finta di nulla. C asì 
è stato a riconfer 
del destino a 
zioneau '~ •. " .. H',;, 

che sembra 
bere sulla città 

LaVijfO duro, delicato, di me­
. Lworo portato quasi a termi­

mesi e mesi di snervante 
ione e di impegno profes­
Poi tutto fermo: la parte 
del dipinto (il cosiddetto 
pieno di motivi floreali, di 

de varie composte dallo 
Roland), la parte "bassa" ri­
i!nprovvisamen te aldifuori 

di restauro perché la 
bloccato i fondi. 

lavoro finito conteggia una 
circa 750 milioni, ma una 

di questi, al momento, non 
a disposizione. La Cariri assi-
che il teatro "verrà riconsegnato 

città, ricuperato pittoricamente, per 
settembre, come stabilito". Ma ri­

"", totalmente o parzialmen­
"quasi tutto" o tutto? 

il Roland "di sotto" è rite­
meno importante che quello 

sopn."? 
Il del Consiglio di 

", ' Cariri spa, l'av-
GEnto Petrangeli, in propo­

non vede nero: "Siamo assoluta-
coscienti di come la cosa sia de li­

si ! l'atta di far rinascere un' opera 
soltanto è artisticamente valida 

dal punto di vista estetico che 
ma un'opera che s'inserisce sullo 

un complesso, quale il teatro 
che suscita forti reazioni emoti­

, Inaginario cittadino. E quindi 
i: quasi una sorta. di esigenza 

pertare a termine l'opera di ricu­
e di ripristino. Il problema è il 

c come farlo combaciare con le 
della cultura cittadina. Dob­

tmunre i soldi perché anche l'im-
tamburo sia ricuperato dopo le 
, i subìte. 
, una richiesta direttamente 

perché intervenga nella parte 
L,vari. Stiamo valutando que­
" tà". 

per adesso, lavori so­
, ::i", Osr', {psi' dicono alla Cariri spa. 
v~ol dire che riprenderanno 

l soldi lo permetteranno. Se 
dcsti~o, che sembra gravare 

. ' CItta come "regolatore" 
dlstr:lzione delle sue opere 
e del. suo passato, se questo 

dov:esse aver ragione 
dellE buone intenzioni della 

deviandone l'opera di 
JI",nr'.,," con problemi di bi-

a vorrà dire che questo 
non è involontariamente 
anche coscientemente ma-

Alla "Sisti": 
come eravamo 

, 'N ai sa~emo il futuro che siamo stati", diceva Borges. A questa 
~assima soltanto ap~m:~nte~ente. assurda sembra esersi ispirato 
Il preSIde della Media BaSIlIo SIStl", Umberto Di Domenico 

quan~o ha inteso affidare al professor Elio De Angelis, insegnante di 
m~tene tecniche, una ricerca sul mondo dei campi, sulle aie dove si 
mIeteva manualmente il grano tra canti, lazzi, arsure e tanta, tanta fatica. 
Ricer.c~ realizzata dagli alunni di una 3a E che ha saputo ricostruire in scala, 
ma nItidamente, tutta l'arcaicità di quel mondo ormai scomparso nella 
propria solitudine. 

9ue~ta 3a E dispiega in una mostra, che è un capolavoro di pazienza 
applicatIva, tutta quella tecnologia agraria che, seppur strumento di media­
ZIOne tra la persona e la terra, lasciava enorme spazio all'intervento ed alla 
presenza umana. La mostra ricostruisce una agricoltura ancora umanizzata 
ancora sociologicamente "suggestiva", fatti salvi la immensa fatica e l~ 
aspi~azioni a~ diritti rivendicativi. Gli alunni della 3" E, guidati, ammae­
stratl e dIdattIcamente "protetti" dal De Angelis, hanno saputo ricostruire 
tutto di quel mondo contadino fissato per sempre dalla letteratura e 
dall'arte. 

Quell.a speci~ di altare laico che era l'aia, puntoc;li convergenza di tutta 
la produ~IOne del ~ampi, il pagliaio, la trebbia, gli strumenti per l'erpicatura, 
gl~ aratn, le falci e tutti gli strani armamentari che componevano ed 
alimentavano quel mondo di fatica dipinto dal Millet, descritto da 
Fraccacreta, raccontato da Bacchelli e Fucini: tutto ciò è stato ricostruito 
a.l dettaglio da questi alunni. Perché questa scelta, questo itinerario di 
ncerca? Per il preside Di Domenico "Noi siamo il nostro passato e la 
Scuola non è soltanto avvenire, ma memoria e quindi ricerca. Alla cultura 
non appartiene soltanto ciò che è ma anche ciò cheè stato e non è più". 

(A.F.M.) 

ONORANZE FUNEBRI INTERNAZIONALI 

~ 52.350.140 - 52.354.935 
CELLULARÈ: 0337/784178 

0337 / 774636 

Notturno e Festivo: 
86891370 - 52357684 - 50913937 - 5681540 

00125 ROMA 
VIA A. ALABANTI, 10 
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IlE' la Famiglia 
il vivaio naturale 
delle vocazioni" 

E' questa l'autorevole affermazio­
ne di Papa Giovanni Paolo II nel 
suo messaggio per la celebra­

zione della XXXI Giornata Mondiale di 
Preghiera per le Vocazioni, celebrata in 
tutto il mondo cattolico la IV Domenica 
di Pasqua, Domenica del Buon Pastore. 

Questa Giornata è stata voluta da 
Papa Paolo VI fin dal 1964, durante lo 
svolgimento del Concilio ecumenico 
Vaticano II. La Chiesa cattolica stava 
allora prendendo coscienza che le Vo­
cazioni "a speciale consacrazione" nel 
vecchio mondo stavano diminuendo, 
mentre cresceva il bisogno di 
evangelizzazione e il Popolo di Dio 
necessitava di avere pastori saggi e guide 
sicure nel cammino della fede. Ricordò 
allora il Pontefice le parole dette da 
Gesù: "Pregate dunque Il Padrone della 
messe, perché mandi operai nella sua 
messe" (Mt. 9,38). La "Vocazione" è 
dono di Dio e i doni del Signore SI 

ottengono con la preghiera. 

CATI 

Se Dio chiama, è necessario che la 
chiamata abbia una risposta. Non pos­
siamo pensare che l'uomo possarispon­
dere liberamente alla chiamata solo con 
il "no"; può farlo, e lo dovrebbe, anche 
rispondendo "sì". Da qui la necessità di 
"educare" la volontà umana all' eserci­
zio della "libertà". 

La necessità di Vocazioni alla vita 
consacrata, nella Diocesi di Rieti non 
risale solo agli anni '60, ma ha origini 
più remote; solo che in questi ultimi 
decenni si è fatta sempre più grave. La 
morte di sacerdoti diocesani anziani, di 
religiosi e religiose provoca vuoti sem­
pre maggiori. Quale rimedio alla steri­
lità della nostra Chiesa? importare Vo­
cazioni senza sottoporle ad un oculato 
esame preventivo? Oltre che all'oggi 
bisogna pensare al domani e allora il 
rimedio è uno solo: "Pregare il Padrone 
della messe ... " senza stancarsi, saper 
attendere con pazienza e sforzarsi in­
tanto di informare di principi cristiani la 

SOCIO"" (ATlOIICA DI ASSIC;VRA110Nf 

Rag. ROBERTO CICCAGLIONI 
AGENTE GENERALE 

AGENZIA GENERALE DI: 
RIETI 

02100 RIETI - VIA DELLE ORTENSIE, 8 TEL. 0746/200604 

18 -~ / 1° Giugno 1994 

vita familiare perché "è la famiglia il 
vivaio naturale delle vocazioni". Sarà 
opportuno che il popolo di Dio 
preghiera possa aggiungere anche il 
crificio di cercare e partecipare all'Eu­
caristia domenicale là dove regolarmenc 

te viene celebrata. 
Il Papa ha preparato il suo 'H'-">~OL"_,, 

gio per la Giornata di preghiera per 
Vocazioni il26 dicembre u.s. festa 
S. Famiglia di Nazareth e, in quest' ,'I 

dedicato dall'O.N.U. alla famiglia, 
voluto ispirarsi alla famiglia e vedere 
essa "il vivaio naturale" per la crescita 
la maturazione anche delle vocaz; 
della "vita consacrata". Scrive' 
"La famiglia, nella misura in cui 
coscienza di questa sua singolare 
zione e vi corrisponde, diventa una 
munità di santificazione nella quale 
impara a vivere la mitezza, la .. 
la misericordia, la castità, la pace, 
purezza del cuore, diventa in altre F: 
ciò che Giovanni Crisostomo eh; 
Chiesa domestica". Il Papa inoltre 
ta i Presbiteri diocesani e religiosi 
avere a cuore "le problematiche 
vita familiare per sapere illuminare 
l'annuncio della Parola di Dio gli 
cristiani sulle loro responsabilità 
fiche in modo che essi, ben formati 
fede, sappiano accompagnare i loro 
gli, eventualmente chiamati, a 
Dio senza riserve". Come è solito 
Papa accompagna queste esortaz 
voti con la preghiera rivolta alla S. 
miglia di Nazareth: "Apri il 
ogni focolare domestico alla fede, 
l'accoglienza della Parola di Dio, 
testimonianza cristiana, perché " 
sorgente di nuove e sante 

Questa dovrebbe diventare la 
ghiera delle famiglie cristiane, , 
anche nella nostra Diocesi . . 
vigore le vocazioni alla vita con . 

[, orevista assemblea diocesana 
• À chiusura dell' anno pastorale, 

cui era stato dato l'annuncio la 
scorsa, è rimandata di una setti­
]Jcr evitare problemi di eccessiva 

lLIJI"V·'~'- alla consultazione elettorale: 
più 1'11 giugno, ma la settimana 

"e',rN'.c"·:iva, venerdì 17 (bando ai ... su­
ziosi!). 

L'incontro, dedicato alla verifica del 
:1tIl,lll1 H' ".'J della Chiesa locale, si terrà 

di pomeriggio, presso il Semi­
·:ccondo il programma già co-

n occasione del suddetto incontro 
pastorale del 17 giugno, verrà 
consegnato il nuovo Annuario 

. un consistente volume (01-
400 pagine) in cui sono riassunti tutti 

ìc i1otizie, le cifre, i nomi concer-
12. vita della Chiesa locale nel­

di quella italiana e universale. 

Il testo, curato solertemente dal re­
sponsabile delle comunicazioni sociali, 
il parroco di Colli sul Velino don Lu­
ciano Candotti, spazia dagli organismi 
della Curia romana alla Conferenza 
Episcopale Italiana, dalla regione Lazio 
ai dati storici, dagli uffici, servizi e 
organismi diocesani a tutte le 94 par­
rocchie che compongono le 6 zone pa­
storali della diocesi. Un' opera completa, 
che costituisce un prezioso strumento di 
lavoro non solo burocratico, ma so­
prattutto pastorale. 

N uova ordinazione sacerdotale per 
la fine del mese. Ad essere con­
sacrato presbitero della Chiesa 

locale sarà il diacono Tommaso 
Bonomelli, giovane piemontese giunto 
nel clero reatino da circa un anno. 

La liturgia di ordinazione si terrà 
mercoledì 29 giugno, solennità dei SS. 
Pietro e Paolo, alle ore 17,30 nella Cat-

tedrale di S. Maria. Il vescovo Giuseppe' 
Molinari imporrà per la seconda volta le 
mani sul capo di Tommy, che in questi 
mesi ha prestato servizio pastorale nelle 
diverse comunità che compongono la 
parrocchia di Cantalice, e dopo il 
diaconato anche a Sant'Elia Reatino. 

E' stato a Rieti per diversi mesi 
come diacono. Ora è novello 
prete. Jean-Christophe dei Fi­

gli di Maria, ultimo segretario partico­
lare del nostro Vescovo, ha ricevuto 
l'ordinazione sacerdotale il 31 maggio 
scorso dalle mani di mons. Mario 
Peressin, arcivescovo dell' Aquila, dio­
cesi da cui la congregazione religiosa di 
origine canadese, ancora priva del rico­
noscimento pontificio, dipende. Il rito 
si è tenuto nella Cattedrale di K1agenfurt, 
in Austria, presente anche mons. Giu­
seppe Molinari. I nostri auguri. 
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TRIENNIO DI QUALIFICA 

OPERATORE 
IMPRESA 

/ TURISTICA 

"Il OPERATORE 
GESTIONE 
AZIENDALE 

ADDETTI 
SEGRETERIA 
D'AZIENDA 

ADDETTI 
CONTABILITA' 
D'AZIENDA 

BIENNIO POST QUALIFICA 

NUOVO ORDINAMENTO 

l! corso di studi, dopo il biennio comune, si diversifica al 
terzo anno permettendo il conseguimento delle qualifi­
che, riconosciute dalla CEE/ 

OPERATORE DELLA GESTIONE AZIENDALE (G.A.) 
OPERATORE DELL'IMPRESA TURISTICA (I.T.) 

l! biennio si caratterizza per la validità culturale dell'area 
comune (22 ore) in cui sono integralmente recepiti i 
nuovi programmi Brocca e per l'area specifica dell'indi­
rizzo (14 ore). 

Nel terzo anno si approfondiscono le discipline relative 
alla qualifica. 

l! corso di studi prevede per tutti e tre gli anni quattro ore 
settimanali di approfondimento da strutturare secondo 
le esigenze degli studenti. 
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CORSO TRADIZIONALE 

l! corso è caratterizzato da un biennio comune in cui 
vengono sperimentati nuovi programmi di Matematicé\ e 
I nformatica e da un terzo anno diversificato che consen­
te il conseguimento di una delle qualifiche: 

"ADDETTO ALLA SEGRETERIA D'AZIENDA" (S.i\.) 
"ADDETTOALLACONTABILITA' D'AZIENDA" (C.A.) 

che permettono un buon inserimento negli uffici 
ministrativi con specificità diversificate. 

COI'JSUNTIVO DELL 'ATTIVITA' ALL 'ISTITUTO "NAZZARENO STRAMPELLI" 

Quel buon lavoro fatto 
.: dalla redazione del-

< l'Istituto professio­
nale d; S.tat.o per ~ s.er.viz~ 
comffi'èfcIah e tUrIStICI dI . 
Rieti, ,'ttraverso la pubblica­
zione del giornale della 
scuola. dal titolo: visto "Con 

occhi degli studenti", 
, anche a chi non è un 
rt:J, per gettare uno 

sull'attività del­
e ricavarne la con­

di trovarsi all'interno 
um' istituzione valida e 
funziona. 
Pa,,\': di capire che i ra­
. e le ragazze della presi­

ssa Anna Lopez sia­
abituati a vivere in modo 

e disteso nella loro 
chiamati all' impegno 

e puntuale, ma senza 
angoscia e la preoccupa­

di chi si sente imposte 
.' one e la cultura, come 

so proveniente dalla 
autorità di docenti e 

Co-;} Sonia Badini, Clau­
BiJ.nchetti, Tiziana Ce­

Laura Chiaretti, Fede­
''''',''v.v. Cinzia Favetta, 

Gregori, Tiziana 
'~~'U~CLl.· Katia Paniconi e 

Porretta, della classe 
~~a."n·~.";· attraverso i loro 

ci raccontano, forse 
insaputa, la vita della 

scuola, dandocene una 
certa. Scrivono, 

una Festa di S. 
vissuta in modo 

ban3Je, partecipando a 
. aU' incontro degli stu­

del Progetto Giovani 
prowmienti da tutta Ita-

professori - conclude 
- pt:r favore cercate di 

n?s(fÌ amici e di capirci 
gIO\iani, d'altra parte, 

di credere in 
diverso dalla di­

dal divertimento 
, riedicandoci di più 
sodale" . 

Autorino ana­
stél.gione della prote-

Una scuola 
attenta 
alla società 
sta studentesca del '68. Per­
ché parlarne ancora oggi? 
quando l'interesse è scema­
to, ma rimane invece il dovere 
di "rintracciare le cose posi­
tive di un periodo" da non 
dimenticare. 

SimonettaBoni tratteggia 
le sicurezze sbagliate della 

Ragazze del 2000, mentre 
Manuela Di Pancrazio, ri­
flette "sul mio essere donna" 
e Cinzia ancora si esibisce 
nell' argomento-droga, per 
concludere che la droga as­
sicura un finto paradiso per 
nascondere l'inferno in cui 
si è finiti. 

La sede dell'Istituto in Via San Francesco, 10 - Rieti 

Passando a raccontare il 
bel carnevale del 1994 per lo 
scritto di Tiziana Marchetti, 
ecco l'approdo ad un altro 
tema difficile, ma attualissi­
mo, quello della sessualità: 
libera o discriminata, con le 
riflessioni profondo sulle 
ipotizzate famiglie-gay di cui 
scrive Federica Faggioli. 
L'Istituto della preside Lopez 
è una realtà tuffata nella so­
cietà di oggi. Questo si vede 
chiaramente. 

Così Claudia Bianchetti 
parla del mondo della musi­
ca, che affascina i giovani e 
del Festival di S. Remo "vi­
sto da me", mentre Serena 
Ermini ed Antonella Rinaldi 
raccontano della partecipa­
zione al concorso su 
N azzareno Strampelli, il 
grande genetista reatino, al 
cui nome la scuola è intitolata. 

Infine rapida descrizione 
di un'immagine della donna 
nel mondo del lavoro e la 
pubblicazione delle poesie di 
Veronica Binaghi e Simona 
Panetti, della scuola coordi­
nata di Poggio Mirteto, dal 
titolo Aiutiamoli e La vita. 

A conclusione la rubrica 
dell' oroscopo, come ogni 
buon giornale che si rispetti. 
Ma un oroscopo scritto in 
chiave scolastica. Infatti, per 
i nati in Acquario c'è in arri­
vo una pagella di cui non ci si 
potrà lamentare. 
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LA STRADA DEI COMMERCI ENTRA IN FIBRILLAZIONE PER L'ARRIVO 
DI DUE GRANDI NOMI DELLA MODA. ASPETTANDO IL DUEMILA, 

L'EVENTO E' COME UNA SCARICA DA DIECIMILA VATT. 
LA FLEMMATICA VIA ROMA ASPETTA ... 

Lo sbarco di Coin 
e Max Mara 

D ue impegnativi 
nomi del ma de in 
Italy e della grande 

distribuzione, legati a case 
di moda importanti ed a 
catene di negozi presenti 
nelle più ricche città italia­
ne e nelle capitali europee, 
a cominciare dalla fine 
dell' estate, saranno attivi 
sul mercato cittadino, 
insediandosi, nella tradi­
zionale e vecchia via 
Roma, ostica da sempre ad 
iniziative del genere e le­
gata a consuetudinari tran­
tran commerciali. Si in­
stallano cosÌ, nel gran 
corpo dove pulsa più forte 
il cuore degli affari locali, 
due rilevanti griffes del 
firmamento nazionale, che 
dominano fette importanti 
del settore dell' abbiglia­
mento, sia in Italia che al­
l'Estero, quali Coin e Ma­
rina Rinaldi, del Gruppo 
MaxMara. 

Non si tratta, come si 
capirà, di semplici conces­
sioni di esclusive, ma di 
consistenti imprese che 
prevedono operazioni 
complesse, con l'investi­
mento di svariati miliardi 
e con il presupposto di 
allargare le vendite e con­
seguire, a fine esercizio, 
risultati di tutta evidenza. 
Coin legherà il suo nome a 
quello di Bassetti. Marina 
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Rinaldi a quello diPaoletto 
al Corso. 

Attualmente sono in 
via di ristrutturazione gli 
interni di due palazzi: 
quello di via Roma, ango­
lo via del Mattonato, dove 
aprirà la consocia ta di Max 
Mara, con un apparato 
assai determinato ed una 
consistenza espositiva di 
assoluto riguardo e quello 
assai noto dei Bassetti, in 
cui si allocherà Coin, affi­
dando alla esperta fami­
glia di commercianti locali 
tutte le collezioni della sua 
produzione. Alla notizia 
di quel che sta per avve­
nire, un fremito ha scosso 
la flemmatica strada ed in 
via Roma i commercianti 
non parlano d'altro e già si 
annunciano reazioni e 
contromisure con 
l'assunzioni di altre inno­
vazioni commerciali. 

"Siamo difronte ad una 
svolta storica", dicono in 
molti, preoccupandosi di 
quel che potrà avvenire. 
Ma il giudizio della gente, 
quella che già sa, non può 
che essere positivo per il 
fatto che l'arrivo di Coin e 
di Max Mara susciterà una 
reazione a catena di ag­
giornamento e di ammo­
dernamento della intera 
rete commerciale della 
strada, imponendo a tutti 

Una pubblìcità di Oviesse - Coin già presente in citta 
Nell'altra pagina: Paoletto Carloni all'interno del suo 

propositive. un rapido cambio di mar­
cia ed una accelerazione 
verso l'acquisizione di 
J1l0di~rne tecniche 

Siamo in piena atmo­
sfera liberistica, si afferma. 
Coin e Max Mara hanno 

co~to, aggiungono altri, 
pnma che avvenisse, il 
senso del cambiamento di 
mentalità dell'intero Pae­
se e quindi anche della 
recalcitrante capitale del­
la Sabina. 

Ma quale sarà effetti­
vamente la reazione di 
tutte le boutiques e dei ne­
gozi della strada? Per ora 
si parla e si .sparla. Ma già 
da parte dI molti si stu­
diano programmi per non 
scomparire. Ascoltando L'assalto 

lene da 
ntrodoco 

s, ',' e andiamo a~ inda~are, l'assalto al ron-ron 
del commercIO reatmo viene da Antrodoco 
la cittadina in cui chi vi nasce ha i cromosomi 

adatti per lanciarsi nel settore e 
scalare rapidamente le vette del 
successo. 

Ant~od?co è stata da sempre 
una chIOCCIa che ha fatto nascere 
pulcini adatti a battere i mercati 
ad acquistare ed a vendere merci: 
E' una tradizione antica, che si 
peJpetua. Posta tra Rieti e L'Aqui­
la, la città acquista verve dalla ca­
p~ta~e degli Abruzzi e poi ne 
dIspIega, la f?rza su Rieti. Non ap­
penasara ultImata la nuova Salaria 
al riguardo se ne vedranno dell~ 
belle. 

In'pochi anni i più audaci ope­
raton commerciali antrodocani 
fattisi le ossa e consolidate le lor~ 
posizioni economiche in paese, 
hanno ~at~ la scalata al capoluogo 

p~ovmcla, ritenendosi pronti a 
Il grande passo ed intuendo 

ch~ era ora di non rimanere più nel 
chIUSO, entro la valle posta sotto il 
monte Giano. Così si è assistito ad 

. vera e propria di 
venuti dall' Alta Valle del 

La ~ittà ha registrato importanti 
sedlamenti di imprese 

rrmn",~r-I e tutte vitalissime. Basti pensare ai 
nel settore della calzature, in via di 

Nuova, ai Cattani in viale Maraini ed a 
al Corso nell' abbigliamento a Città 
~d ora, con quest'ultimo, a via Roma. ;:n:bItO della prod~zione dei gelati artigia­

",fme, Bruno Seram, detto "il re del sorbet-
non fallisce occasione per essere presente a 
n~ongressi, mos~re: f~stival di partito con i 
;),and apprezzatIssImI. I Bassetti, a pensare 
non sono anche loro antrodocani? 

L'Italia va a destra e ci 
va anche Rieti. E questo è 
un ulteriore segno che 
i~pone il.bisogno di qua­
lIfIcare glI acquisti in un 
settore, quale quello del­
l'abbigliamento, che oc­
cupa i primi posti nelle 
statistiche dei comparti 
che concorrono a formare 
il reddito provinciale. Le 
grandi case, infatti, non 
trascurano che, il reddito 
pro capite della città, lo 

. ". ' Invece, l gIOvam commer-
cianti, in questi si coglie 
l'impeto del desiderio di 
un aggiornamento rapido 
di mentalità. 

E' l'era berlusconiana 
che spinge anche in que­
sto settore? Può darsi, dal 
momento che comincia ad 
essere posta sotto tiro e 
criticata la politica che fino 
ad ora è stata attuata dai 
vertici delle associazioni 

di categoria. 
"Mentalità vecchie" 

- dicono i giovani com­
mercianti ed anche i 
sindacati che organiz­
zano le commesse ed i 
commessi - "Ci siamo 
arroccati sulla difensi­
va da troppi anni. La 
~inea del progresso è 
marrestabile, special­
mente oggi che il go­
verno di destra farà ca­
dere tutti i limiti e gli 
impedimenti che stroz­
zano il settore. Dobbia­
mo aprirci al nuovo j alle 
occasioni di lavoro che 
arrivano anche da fuo­
ri. Dobbiamo sfruttare 
quella gran massa di 
gente che viene a fare 
acquisti a Rieti e che, 
invece, lasciamo torna­
re a casa senza che con­
sumi in città neppure 
un caffè. Se non fossero 
venute da fuori società 
assai forti nel settore dei 
supermercati, starem-

scorso anno si è attestato 
attorno ai 25 milioni. E 
quindi la bravura starà nel 
convincere i rea tini a com-

mo ancora al palo di una 
distribuzione inizio anni 
'900". 

prare. . 
I progetti, ovviamente, 

sono top secret. Circolano 
solo indiscrezioni. Insom­
n:~, in a~tesa del sempre 
pm prOSSImo Duemila, via 
Roma si rifà il loock con 
Coin e Max Mara. 

L'arrivo in grande stile 
di Coin e Max Mara darà il 
la ad una vera e propria 
rivoluzione, che inizia, 
come sempre accade, da 
un processo di contesta­
zione di coloro che si 
a~tardano a prolungare la 
VIta ad un ormai vetero­
commercio cittadino? 
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Lettera alla Città 

SOLIDARIETÀ CON I LAVORATORI DELLA TEXAS INSTRUMENTS 

Il Consiglio Presbiterale della Diocesi di Rieti ha esaminato attentamente la grave situazione che si sta 
creando nella nostra città a causa delle vicende che interessano la TEXAS INSTRUMENTSdi Cittaducale. 
Il Vescovo e i sacerdoti esprimono, a nome della intera Diocesi, adesione piena all' azione che i sindacati e le 
maestranze stanno promuovendo e che avrà un momento particolarmente forte nella manifestazione 

programmata per il 31 Maggio 1994. 

Il Vescovo e i sacerdoti invitano a: 

1. una riflessione attenta su tutti gli aspetti del problema così importante e complesso. 
La TEXAS ha rappresentato, indubbiamente, un grande fattore di sviluppo per la nostra città e di benessere 
per tante famiglie. Ora la decisione di ridimensionare l'azienda, oltre a creare una crisi gravissima per la città, 
va contro i recenti impegni presi dalla TEXAS con il governo. Tali impegni non possono essere disattesi anche 

perché sono stati molto onerosi per lo Stato. 
«Ci sono esigenze umane importanti che sfuggono alla logica del mercato ... Certo, i meccanismi di mercato offrono sicuri 
vantaggi ... tuttavia essi comportano rischi di una idolatria del mercato che ignora l'esistenza di beni che, per loro natura, 
non sono né possono essere semplici merci» (Centesimus annus, 40). 

Auguriamo che un dialogo costruttivo tra le parti conduca alla revisione di decisioni che tengono 
conto delle leggi del mercato, ma che ignorano gravemente i diritti delle persone e il bene delle famiglie e 

della città. 

2. E' questo il momento in cui necessita una presa di coscienza, per la gravità della situazione, da parte di tutta 
la Chiesa reatina. Essa vuole esprimere tutta la sua solidarietà a chi sta lottando contro la diminuzione dei 
posti di lavoro, per la difesa e lo sviluppo del nostro territorio eper dare un futuro a tanti giovani disoccupati. 
Ricordiamo ancora una volta a tutti che o ci si impegna insieme per un mondo più giusto e fraterno o si correrà 
il rischio di tornare indietro nella storia: alla legge della giungla, alle ragioni del più forte. 
E' convinzione dei più attenti esperti di cose economiche che l'attenzione al bene comune, nello spirito della 

solidarietà, alla fine paghi anche in termini economici. 
Non si chiede quindi di andare contro il proprio interesse in nome di un atto di umanità, ma di considerare 
la complessità dei fenomeni sociali che non possono essere gestiti e risolti in termini puramente economicisti 
se non si vuoI precipitare la società in una crisi senza ritorno con danno di tutti. 

E vogliamo concludere con un pressante invito ai credenti. Ed è l'invito a una grande preghiera. 
Come cristiani sappiamo e crediamo che la storia è nelle mani di Dio, soprattutto la storia e la sorte dei più 
umili, dei non garantiti. Per essi, per le tante famiglie in angoscia per la prospettiva della perdita di lavoro 
vogliamo pregare ed anche per coloro da cui dipende la loro sorte: che il Signore li guidi a prendere quelle 

decisioni che riportino serenità e speranza. 
A questo scopo invitiamo tutti a due grandi appuntamenti di preghiera: 
Domenica 5 Giugno 1994, solennità del Corpus Domini, alla solenne processione che percorrerà le vie delle 
nostra città; Domenica 19 Giugno, alle ore 18,00, alla solenne conclusione dei festeggiamenti antoniani. 
Il Signore, per intercessione di Maria, madre di Gesù, venerata come "Madonna del Popolo" e del Servo di 
Dio, Mons. Massimo Rinaldi, difensore degli umili e dei poveri e apostolo della dottrina sociale della Chieszi , 

doni al nostro popolo la concordia, la pace e l'autentico progresso. 

Rieti, 27 Maggio 1997 
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+ Giuseppe Molinarl 
Vescovo di Rieti 

fl;fANIPOLATO IL TESTO DELLA NOTA DI MONS. GIIUSEPPE MOLINARI 

Censure 
inaccellabil • I 

L Lettera alla Città con la quale il 
" Vescovo Mons. Giuseppe 

", NIolinari ed il Consiglio Presbi-
della Diocesi hanno voluto 

"".,~'T,'J,CP la solidarietà della Chiesa ai 
, della Texas, ha trovato ampia 

sommza in tutta l'opinione pubblica, 
particolarmente preoccupata della sorte 
dei ' di lavoro e, in ultima analisi di 

di tante famiglie che leggono ~ei 
che si vanno verificando, i segni di 

futuro tutt' altro che roseo. 
Francamente stentiamo a compren­

lL meraviglia di alcuni esponenti 
. m presenza di questo d9cumento, 

trattasse di una novità in senso 
C(~,.Vlll''J. quando, invece, esso è in per­

linea con la costante tradizione 
Chiesa che, dalla Rerum Novarum 
Ccntesimus Annus, non ha mai 

al suo diritto-dovere di elevarsi 
della dignità dell'uomo. 

La Chiesa non può non dare voce a 
no;, ha voce, come non può non 

della sorte dei più umili, 
garantiti, quali ilPpunto i lavora-

e le loro famiglie sulla cui testa 
orientamenti e decisioni che li 
nell' essenziale, senza che la 
. venga richiesta o consi­

Ma meno ancora possiamo 
, quella che ci appare come 

, .' . da parte di or-
mformazione, i quali non hanno 

voluto evitare la vecchia e 
abitudine di estrarre da un do­
'le poche righe che, a parere del 
" sono ritenute più vicine al 
modo di fare informazione o 
i:mo contigue alla linea edito­

del gi~rnale. Tra queste cattive 
non possiamo non anno­

quelle apRarse in una serie di 
de "Il Messaggero", in quanto 

• "~V.ll""." preoccupandosi poco di 
fMele allo spirito della Lette­

ha. offerta una distorta interpre­
al suoi lettori, con l'arbitraria 
c sottrazione di parole, sostan­

, virgolettate di frasi mai 

pronunciate, che non possiamo lasciare 
passare sotto silenzio per dovere di 
giustizia. 

Già nei titoli c'è una evidente ed 
inaccettabile manipolazione della veri­
tà. Il Vescovo non «ha benedetto lo 

sciopero», in quanto non avrebbe potuto 
farlo, se non altro perché esso è indice di 
disagi e di sofferenze. Ne ha però con­
diviso le motivazioni e, da Padre e Pa­
store della Chiesa, ha voluto far sentire 
il conforto, non sterile, della solidarietà 
cristiana nei confronti di quanti vedono 
compromessi il futuro proprio e quello 
delle loro famiglie. 

Per sua natura, lo sciopero costitui­
sce sempre una frattura nei rapporti tra 
forze e componenti diverse della società 
e del mondo del lavoro. Per questo la 
Lettera è informata alla Speranza, da 
Sostenere con la Preghiera, "che un 
dialogo costruttivo fra le parti conduca 
alla revisione delle dicisioni che tengo­
no conto delle leggi del mercato, ma che 
ignorano gravemente i diritti delle per-

sone e il bene delle famiglie e della 
città", così da realizzarsi in un contesto 
di "concordia, pace ed autentico pro­
gresso". ' 

Di questo passaggio, ritenuto es­
senziale ed importante comé tutti pos­
sono comprendere, negli articoli in 
questione non appare traccia. Il Vesco­
vo, inoltre, non ha fissato la processione 
ex-novo, come affermano gli articoli, 
ma ha semplicemente ricordato che ilS 

, giugno, solennità liturgica del Corpus 
Domini, la processione che esiste nella 
Chiesa universale da secoli, poteva e 
doveva fornire un'ulteriore occasione 
per meditare e per pregare, affinchè la 
difficile s(tuazione occupazionale del 
Reatino trovasse una positiva soluzio­
ne. 

Nessuna nuova processione, dunque, 
come nessuna novità costituisce l'ac­
cenno alla conci usione dei 
Festeggiamenti Antoniani, la cui vene­
rabile tradizione è nota a tutti i reatini. 

Ci appare, inoltre, esagerata e fuor­
viante la titolazione dei servizi: «La 
Texas in processione» ed ancora, «La 
carica dei quattromila», che trasforma e 
distorce lasacralità e la serietà delle 
manifestazioni della Fede, caricandole 
di ridicolo e conseguentemente non ren­
de un buon servizio nemmeno alla 
drammatica rilevanza del problema 
Texas. 

Nel redigere questa nota, confessia­
mo di essere stati assaliti dalla preoccu­
pazione che qualcuno, fraintendendola 
potesse interpretarla come una fuga ~ 
un' attenuazione della presa di posizio­
ne originaria. Nel farlo, ci ha confortato 
esclusivamente 1'amore di verità. Per­
tanto, senza incertezze o preoccupazio­
ili dI alcun genere, la Chiesa reatina 
rìbadisce e riconferma la piena solida­
rietà nei confronti delle maestranze 
Texas, come la sua legittima e doverosa 
preoccupazione per come, malgrado le 
tante assicurazioni, si prospetta il futuro 
della nostra città e del nostro territorio 
anche nel casei specifico. ' 
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TEXAS. LA MULTINAZIONALE PROCEDE NEL SUO PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE. COSTITUITA UNA NUOVA SOCIETA I CON 200 

MILIONI DI CAPITALE. BORGHINI (ASSINDUSTRIA) RIVENDICA CARTA 
BIANCA PER GLI INDUSTRIALI. RIUSCITA LA MANIFESTAZIONE DI PRO~ 

TESTA MENTRE ARRIVAVANO IN FABBRICA I NUOVI PADRONI. 

I mandarini 
di Hong Kong 

I, l signor X, padrone 
della Q.P.L. di Hong 
Kong, ha fatto il suo 

ingresso nello studio del­
l'amministratore delegato 
della Texas Instruments 
ing. Mauro Marcucci quasi 
nello stesso momento in 
cui ottocento maestranze 
in sciopero del complesso 
elettronico reatino inizia­
vano la loro marcia di 
protesta contro la politica 
della multinazionale 
americana tesa a ridi­
mensionare ed a ridurre 
l'attività della fabbrica. 

"Ieri i dirigenti della 
Texas ci hanno contattato 
- racconta Franco Simeoni, 
segretario provinciale 
della CISL, mentre sfila 
sotto un fin troppo antici­
pato solleone, alla testa del 
corteo insieme a Giuli del­
la CGIL ed a Alberto 
Brunelli della UIL - preoc­
cupati perchè i cinesi, as­
sistendo allo sciopero ge­
nerale, ritornassero sui 
loro passi, incerti sulla 
bontà di ereditare una si­
tuazione che per loro po­
teva essere anche non ca­
pita. Ci hanno chiesto di 
rinviare lo svolgimento 
del corteo ed il comizio ad 
altra data. Ma non abbia­
mo potuto". 

Da Colle Puzzaro, 

sede, ancora per qualche 
settimana, dell' ufficio 
dell' amministratore dele­
gato, che si trasferirà 
definitivamente ad 
Avezzano, continuano a 
filtrare notizie che tentano 
di accreditare, come al­
larmanti ed immotivate, 
le iniziative dei sindacati 
e dei parlamentari, rivolte 
alla difesa dello stabili­
mento e dell' occupazione. 
Alla Texas, soprattutto, ce 
l'hanno con la stampa, rea 
di interpretare, in senso 
negativo e spesso stru­
mentale, il piano della 
multinazionale che, con 
pochi aggiustamenti, se­
condo i vertici di Colle 
Puzzaro, finirebbe con il 
mantenere tutto quasi 
come prima. Anzi con se­
rie possibilità di incre­
mentare l' occupazione nel. 
futuro. 

Nervosa è stata anche 
la reazione all'intervento 
del vescovo mons. Giu­
seppe Molinari in favore 
dei lavoratori e per il ri­
spetto di una politica so­
lidale. Borghini, presi­
dente dell' Associazione 
Ind us triali, è sceso in 
campo, a favore del ma­
nagement texano, come 
d'altronde gli competeva, 
rivendicando, di fatto,as-
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sol uta libertà di azione per 
gli imprenditori ed affer­
mando che "occorre libe­
rarsi della cultura 
assistenzialista". Con ciò 

liquidando, come 
fuori della storia 
l'autorevole Let 
città di Molinari, 
mente in linea con 

Il corteo di protesta dei lavoratori della Texas. 
Sotto: Cuccurullo e Schisano dutante la festa per il ventennale dello stabilimento. 

menti dell'Episcopato ita­
liano di questi ultimi 
tempi. 

Da parecchi mesi; 
dopola ventata di destra, 
sono in molti ci. 
propugnare che i presuli 
limitino l'esercizio del loro 
ministero al chiuso delle 
chiese, senza sconfinare 
dal campo della morale, 
specie quando parlano di 
occupazione, di famiglia' 
e di lotta alla mafia. E non 
soltanto gli industriali. 
"Sotto il profilo etico non 
posso dissentire dalle pa­
role del presule", ha, in­
fatti, dichiarato al Mes­
saggero Borghini. Ma si 
intuisce che, nel minato 
c~mpo della disoccupa­
ZIOne locale, sarebbe più -. 

chisano soffia 
uccurullo alla Texas. 

ndato via dalla Texas Instruments nel mo­
mento in cui il vertice di Dallas decideva un 

'. taglio di novecento maestranze nei cinque 
st~~~limenti poss~duti in Europa, fra cui quello di 
Rl~;:}, R.ob~rto ~chlsano, di recente assurto alla guida 
de\ AlItalIa, SI .app::esta o.ra a ~renare l'organico 
deL~ Compagma dI bandIera dI ben quattromila 
umta. P~r q~esto "Affari e Finanza", supplemento 
e~unomlco dI La Repubblica, ha titolato un suo ser­
V.IZ10 sull' a~gomento in modo non tanto emblematico, 
rIferendosI al compito affidato a Schisano definen-
d l "L' . C ' o o ammama ompagnia". 

,Accogliendo l'incarico offertogli dal presidente 
delfIRI Romano Prodi, è certo che l'uomo che ha 
fatto gr~nd~ l~ Te~.as a Rieti. ed in ~uropa e che ha 
ì .' ~'" .m .CItta,. alI m~e~n~ dI ~ma v:lla stupen~~ ed 
mp";~zIo~Ita dI mobIlI d antlquanato, per plU di 

VentI anm, sapeva, assumendo le delicate funzioni di 
atore del~gato dell' Alitalia, per quali 

(;~ lo aveva!l0 c~Ian:ato e .cosa dovesse egli fare 
. ".ondurre m attlvo l contl sconvolti del vettore 

aeree; nazionale. 
Quattromila licenziandi, previsione di grandi 

, a me,t.à i?iugn~, che potrebbero sconvolgere 
t.unstlco estlvo e provocare grandi danni 

. del Paese, forti contrasti con i sindacati 
fa,,;eri ~~~erto Schisano, titolar~ di ~n contratt~ 

: :?l~, SI e. mtes~ apo~trofa::e COSI dal suoi dipen­
RlduclamocIlo stlpendIO dellO% tutti quanti, 
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gradita una guida pasto­
rale asettica, che non in­
carnasse e non interpre­
tasse il tempo che vivia­
mo. 

Il vescovo non può 
stare accanto a chi 
assolutizza il profitto, è 

stato fatto rimarcare da 
autorevole cattedra. Per 
questo egli è sceso al fian­
co, come tutti gli altri ve­
scovi italiani, ai lavoratori 
in difficoltà ed alle loro 
famiglie, da giorni sog­
gette alla pressione 

angosciante della perdita 
del posto, denunciando, 
senza timore alcuno, le 
degenerazioni dell' attua­
le sistema capitalista che, 
dopo la vittoria sul siste­
ma antagonista maxista -
come scrive La Civiltà Cat­
tolica (Quaderno n.3450 
del 19 marzo 1994) - si sen-

. te più sicuro di sé e sembra 
_ come avviene a Rieti e 
non solo per il caso Texas 
_ più duro e talvolta più 
spietato. 

Tra le indiscrezioni che 
fuoriescono dallo stabili­
mento, circolano anche i 
timori che avvertirebbe la 
dirigenza sulla non del 
tutto imprevedibile rea­
zione della presidenza 

mondiale della Texas la 
quale, di fronte alle civili e 
democratiche proteste dei 
sindacati e della società 
cittadina, scambiate, oltre 
Oceano, come azioni stru­
mentali volte a creare dif­
ficoltà e ad ostacolare i 
piani di razionalizzazione 
deliberati a Dallas, po­
trebbe decidere misure 
drastiche fino ad annulla­
re del tutto la sua presen­
. za nel Reatino. 

. Alla luce dei fatti, non 
resta che annotare come 
lè dimostrazioni di prote­
sta dei lavoratori siano 
state più che ordinate. 
D' altronde può la città non 
nutrire angosciati dilem­
mi quando apprende che 

la notizia-bomba che ha lasciato di stucco non solo la 
dirigenza reatina della Texas, ma anche il gruppo di 
Dallas, è che Schisano ha letteralmente soffiato alla 
sua ex-compagnia il manager di maggior prestigio 
che aveva ad Avezzano, cOn cui aveva fatto "coppia" 
a Rieti. ' 

Antonio Cuccurullo, napoletano, allevatosi alla 
Texas di Aversa, dopo aver risalito lo stivale ed 
essere approdato a Rieti negli anni '70, ha lasciato la 
Marsica ed è stato chiamato dal suo capo~amico a 
dirigere la società Aereoporti di Roma: 6500 dipen­
denti, una organizzazione colossale a terra da servire 
di supporto ai voli dell' Alitalia e delle altre compa­
gnie dello scalo internazionale di Fiumicino. 
Cuccurullo, pur di non passare in sottordine a nes­
suno, così come sarebbe accaduto se fosse rimasto in 
Abruzzo, si è. fatto pendolare tra S.Rufina di 
Cittaducale e lo scalo di Fiumicino .. 

ad incominciare dall' amministratore delegato e vedrete 
che non ci sarà bisogno di licenziare n~ssuno". Una 
hostess ha dichiarato alla televisione: "Schisano ci vuoI 
togliere anche il giorno di riposo mensile di cui godiamo 
per contratto quando siamo indisposte!". 

Mentre a Rieti si lotta disperatamente per il rispetto 
del programma sottoscritto dalla Texas con il Governo 
italiano ai tempi del ministro Remo Gaspari, che volle il 
nuovo insediamento della multinazionale ad Avezzano, 
Schisano siede anche lui su di una poltrona che è una 
vera santabarbara. L'Alitalia perde un miliardo al gior­
no. I suoi debiti si aggirano attorno a duemila miliardi 
ed ha urgenza di reperire 1.500 miliardi per non fare 

Uomo intelligente e scaltro, Cm:curullo possiede 
le virtù di un napoletano vera ce, gran conoscitore di 
uomini e freddo calcolatore di professionalità e di 
carismi, tanto da essere riuscito a mettere in piedi 
quel colosso che la Texas ha costruito ad Avezzano. 

Schisano, se vuoI salvare 1'Alitalia, ha da manda­
re a casa 4 mila dipendenti, risparmiando quattro­
cento miliardi 1'anno; deve ridurre gli stipendi di c~ .. 
rimarrà, per altri 220 miliardi annui, abbattendo 1 

costi generali di esecizio di altri cento miliardi. M(i 
un pericolo sovrasta la volontà del grande manage!: 
la reazione deilavoratori. Se accadrà come in FranCia .. 
dove per protesta i cieli divennero silenziosi e, di ..... 

patatrac. 
Diversa la situazione finanziaria e commercialedella 

Texas Instruments, che fa profitti nel mondo attorno 
all'8% degli impieghi e che ristruttura in Europa ed a 
Rieti con lo scopo di guadagnare sempre di più. Adesso 
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contro, le strade e le piazze infuocate per la rivolta:· 
Schisano potrebbe rimetterci anche il posto, come e 
accaduto ai suoi colleghi dell' Air France, . 
in una operazione disboscante identica a .. 
egli si accinge afare in qùesti giorni e che 
Ballaoudur non riuscì a sopportare. 
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Un mese fa la copertina e varie 
pagine interne di Frontiera af­
frontavano la questione reatina 

della Texas; nella festività della SS. 
Trinità una nota ufficiale, firmata dal 
Vescovo Mons. Molinari, e letta in 
chiesa, manifestava preoccupazione per 
le sorti dei lavoratori' e per i risvolti 
negativi nella vita delle famiglie inte­
ressate e dell'intera città. La nota stessa 
conteneva anche una critica alla gestione 
della fabbrica ed una sollecitazione ai 
cristiani perché esprimano solidarietà 
verso i lavoratori mediante la parteci­
pazione alle manifestazioni cittadine e 
con la preghiera comune. 

Dunque, in forma netta, la Diocesi 
prende posizione, a tutela della qualità 
della vita e per il rispetto della dignità 
della persona, anche nel lavoro. Lo 
fa con i mezzi che ha e che sono di 
significato ideale, valoriale, spiri­
tuale, di stimolo e di proposta. 

In questa premura espressa in 
modo deciso, è possibile ricono­
scere non solo una Chiesa in reale 
cammino coi deboli e con la storia, 
ma anche un segno dei tempi, con­
siderato il nuovo interesse con cui 
le dinamiche sociali sono guardate 
nella loro concretezza e nella loro 
incidenza sul vissuto degli indivi­
dui e della collettività. 

In questa rubrica non si può 
fare a meno di pensare soprattutto 
alle tante donne colpite dal ridi­
mensionamento dei posti nella 
Texas e in altre fabbriche. 

Sono per lo più operaie, mam­
me che si sono sacrificate per con­
ciliare impegni domestici, compe­
tenze professionali, orari di lavoro; 
che sull' attività in fabbrica hanno 
costruito gran parte dei loro inte­
ressi e dei loro programmi di vita; 
che hanno contribuito non poco alla 
produttività; che si ritrovano pena­
lizzate al massimo. 

Infatti: all' amara consapevo­
lezza di essere usati come materia 
inerte di giochi economici selvag­
gi, allo spettro della disoccupazione, 
agli svantaggi di un' eventuale mobilita­
zione, per le donne si aggiungono gli 
ulteriori condizionamenti familiari, 
personali e culturali che le vedono in 
prima fila a pagare per ogni crisi e "ine-
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Texas 
è anche 
donna 

vitabilmente" secondo la mentalità do­
minante. 

Non si tratta di discorsi femministi; 
anzi, non è più tempo di femminismo, 
come ha detto la Presidente Irene Pivetti 
(che forse delle conquiste femminili ha 

goduto senza passare per le fabbriche o 
le zone marginali e senza di vidersi trop­
po tra casa e bottega). 

Si tratta, invece, di prendere atto che 
una dura realtà nazionale ed europea -
per restare al mondo 'occidentale' - e 

cioè la mancanza di posti di lavoro, nel 
nostro territorio diventa tragedia prc­
prio per l' arretratezza economica e cul­
turale, per la lunga vacanza di una p'J­
litica lungimirante o almeno dignitosa, 
per la carenza di una imprenditorialità 
autentica. 

Nel reatino, come altrove, in tem,Ji 
neri e negli aggiustamenti strutturali, la 
componente femminile è certameni,e 
quella più esposta e vulnerabile. 

Nel clima ancora caldo di tornare 
elettorali, echeggia ovunque l' argo­
mento occupazione; si concentrano su 
tale problema proposte e sforzi politici a 
livello locale, nazionale, europeo. rvla 
chi sa che 1'occupazione reagisce sem­
pre meno anche alla ripresa economica 
perché l'alta tecnologia prospetta s'fi-

luppo senza occupazione; chi non 
trova lavoro e non sa o non ha i 
mezzi perinventarsene uno valido; 
chi perde il posto su cui aVfva 
costruito una qualsivoglia sicurez­
za economica, non riesce a segl.'ire 
i tempi della politica perché la f,l1l1e 
non sa attendere. 

E' 1'esasperazione dell'incer­
tezza quella che attraversa i dipen­
denti della Texas, della Tre I 
delle fragili strutture reatine. Si age 
giunge all' angoscia in cui vivono j 
tanti giovani del Viale Maraini, 
costretti ad affidarsi sempre più a 
lungo alle famiglie d'origine. 

Occorre una grande fede 
na e cristiana per vincere 
scoramento, per credere ancora, 
non cedere alla devianza o 
mediocrità, per non morire " 
tro". 

Occorre 1'intervento del 
sponsabili. 

Occorre anche 1'appoggio 
gli altri, la solidarietà del il: 

esterno. 
Occorre superare la cultura 

dividualistica, frenare la 
zione di rapporti sociali, 
zare una presenza, 
cristiani nel lavoro e per il 

pregare. 
E' bene che la Chiesa locale lo 

ribadito ponendosi alfianco degli 
e delle donne che difendono un 
santo diritto civile perché l'Italia è 
Repubblica fondata sul lavoro. 

LA COMUNITA I PARROCCHIALE DII/SAN GIOVANNI BATTISTA 1/ 

SCOSSA DAL TRAGICO GESTO DI RICCARDO DI FLAVIO 

La . sua morle ci 
hiede coerenza 

di P. Lucio Boldrin* 

L parrocchia "San Giovanni Bat­
,', ~ista" è stata scossa in questi gior­

ni dal tragico gesto di un ragazzo 
19 anni, Riccardo Di Flavio, che ha 

di porre la parola fine alla sua 
vita. I perché e le parole in 

giorni si sono sprecati. Tutti alla 
di un perché, di chi o che cosa 

ayer spinto un giovane a tale ge-

Sicuramente, Riccardo non era un 
come tutti gli altri. Il suo modo 

~.~~~,~~~ la società poteva dare 
o essere facilmente frainteso. 
dietro l'apparenza si celavano 

. . . sentimenti verso i più 

che dovrebbe aiutare a scordare e a 
riempire la solitudine ma, finito l'ef­
fetto, il vuoto è più profondo di prima. 

Come educatori, come insegnan­
ti, vi è il compito di considerare i ra­
gazzi come persone. Non sono dei 
contenitori. Non ci si può limitare a 
"riempirli" di nozioni e pensare di 
averli educati. La scuola è anche cre­
scita umana. Ciò è possibile soltanto 
mettendo insieme conoscenze culturali 
ed elementi umani. 

Insegnanti cercate di conoscere i 
ragazzi anche fuori della scuola! 

Con particolare forza il suo Riccardo Di Flavio 
L'insegnante non può arrogarsi il 

diritto d·i sentirsi sempre come colui 
che tiene "il coltello dalla parte del batteva verso gli emarginati e gli , 

: Era. iscitto all'AII?O. Ma i suoi organi non po­
serVIre a nessuno m quanto a Rieti non vi è stata 

!-,UC,'JIlJllllct di fare l'espianto. Incredibile! Era iscritto 
come donatore di sangue. Ma chi lo sapeva o 
'potuto .in:n:aginare che dietro quei capelli 

glI orecchmI, Il suo modo fi fare, ci fossero tali 
. enti e impegni? Domanda che fa riflettere tutti. 

Riccardo non si è ucciso per amore o motivi scolasti­
'vazioni chiare, apparentemente, è difficile tro­
se non la difficoltà di affrontare fino in fondo la 
" quella forza, coraggio chi ciò richiede. 

ctllà dei discorsi, vi è ora la necessità di cominciare 
" veramente. Come giovani, ecudatori e adul­

suicidio ci deve fare riflettere su che cosa una 
ci chiedeva e non siamo riusciti o non abbiamo 

,fargli. 

giovani, vi è la necessità e l'impegno di fare 
te concrete, contenenti quei valori umani e 
c~e troppo spesso vengono messi in disparte 

,ma che alla fine ritornano ad essere ancora 
e vita~i. Cristo: il valore più importante, è la molla 

spmgere verso la realizzazione piena di ogni 
E' espressione di quella accoglienza che si 

,,' nel ::ispetto di ogni persona, nella capacità di 
OJ serVIre, nel coraggio di vivere, nella forza di 

. in una serata di fumo, di alcool o di 
in auto per non pensare. Spesso questi 

sono presenti come una "droga lecita", 

manico". 
Sono molteplici i motivi che possono portare il ra­

gazzo a non impegnarsi: l'indirizzo agli studi sbagliato, 
la non yolontà di studiare, problemi familiari, spesso 
n~sc<?stI e altro. Ma possono esserci anche delle ingiusti­
ZIe dI fondo. Come favorire un ragazzo più di un altro 
in quanto si è "amici di famiglia" o perché è figlio di Tizio 
o .~aio. Il figlio d~ll'imprenditore o dell'operaio hanno 
dmtto alla medesIma considerazione e attenzione. 

Co~e .adul~i, siamo chiamati a una maggiore coe­
renza dI VIta, dI parole. Dobbiamo uscire da certe imma­
g~~i d.ella c?siddetta "brava gente", che molto spesso è 
pm dI. faCCIata ch~ !eale. Un impegno più coerente e 
autentIco, nel relIgIOSO e nel sociale, potrà aiutare i 
nostri ~aga.zz~ a crescere in una società che dia loro più 
garanZIe dI VIvere con quella lealtà, sincerità e giustizia 
che, troppo spesso, rimangono solo parole. 

. Forse l~ggendo queste righe qualcuno potrà sentirsi 
chIamato m causa o sentirsi giudicato, ma una morte 
come questa' non può lasciarci indifferenti. Ci deve 
aiutare a trovare la forza della vita nella luce di Cristo, 
per una testimonianza e un'azione più autentica e coe-
rente. . ' 

Riccardo attraverso il suo gesto disperato ci ha chie­
sto anche questo. 

* Parroco di San Giovanni Battista 
Responsabile diocesano per la Pastorale giovanile 
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IL 3 E 4 OTTOBRE IN OCCASIONE 
DELL 'OFFERTA DELL 'OLIO 
PER LA LAMPADA VOTIVA SULLA 
TOMBA DI S. FRANCESCO 

Pellegrini 
ad Assisi 
Sarà la Diocesi di Rieti 

e, per essa, il sue,> Ve­
scovo, ad orgamzza­

re per tutto il L.azio ~n 
grande pellegnnaggI~ 
sulla Tomba dI 
S.Francesco d'Assisi nei 
giorni 3 e 4 ottobre pros­
simi. In quella occaslOn.e 
sarà rinnovata la tradI­
zionale offerta dell' olio 
per alimentare la.lampad~ 
votiva accesa dai Comum 
di tutt'Italia a ricordo del 
fatto che il Poverello è il 
patrono dell'intera nazio­
ne. Mons. Molinari coor­
dinerà, dunque, un piano 
l i tur gi c o -pas tor aIe, 
logistico e cultural~ 
folkloristico a nome dI 
tutti i Vescovi della re­
gione. 

"Ho accolto tale im­
pegnativo incaric.o ~ ~a 
detto il Vescovo dI RIeti -
in considerazione che la 
Diocesi, nelle sue memo­
rie francescane, è molto 
legata ad Assisi ~d .a~ 
Santo. Insieme ad l mIeI 
collaboratori - ha aggiun­
to il Presule reatino - ho 
avuto due incontri con P. 
Giulio Berrettoni, custode 
del Sacro Convento e P. 
Giancarlo Rosati, custode 
di S. Maria degli Angeli, 
per avere consigli dettati 
dalla loro esperienza e far 
conoscere loro alcune re­
altà della nostra regione". 

Tutte le diocesi del 
Lazio stanno costituendo 
così, su suggerimento di 
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mons. Molinari, un grup­
po pastorale c~e. ~~ppia 
toccare la sensibIllta an­
che delle più piccole. c~­
munità. E' stato costItm- , 
to, poi, un comitato regio-

esso è stato affidato al de­
legato diocesano per la 
pastorale per il turismo 
don Daniele Muzi e la 
Commissione regionale si 
è riunita anche a Poggio 

Mirteto 

Immagine di S.Francesco a Greccio .. 
Sopra il presidente dell'EP. T. Matteocci 

sotto la pre­
sidenzadel 
Vescovo 
Boccaccio. 
A Rieti, in­
fine, si sono 
incontrati i 
responsa­
bili dell' As­
sessorato 
regionale al 
turismo, 
guidati dal 
dirigente di 
settore 
dotto Vin­
cenzo Ca­
vuoto e 
present~ 
esponenti 
dell'Opera 
Romana 
Pellegri­
naggi, i 
rappresen­
tanti di As­
sisi ed infi­
ne i presi­
denti degli 
EE.PP.TT. 
del Lazio 

naIe operativo per tenere i 
contatti fra Assisi e le au­
torità religiose e civili del 
comprensorio. 

Per quanto rigua~da il 
lavoro svolto dalla dIOce­
si reatina, gran parte di 

Buttinelli di Roma, 
Quadrozzi di Frosinor:e; 
Matteocci di Rieti, CemtI 
di Viterbo. 

I Vescovi del Lazio 
hanno inviato un messag­
gio a tutti i fedeli sottoli-

neando che "la nostra te:T­
ra laziale è stata uno dei 
luoghi più amati 
dall' Assisiate ed alcuni 
suoi angoli in particola;'e, 
quale ad esempio ~a Va~le 
di Rieti, sono testimOnI e 
custodi di monumenti 
fondamentali nella vita del 
Santo, di eventi che anco­
ra oggi ci permett.ono ~i 
ritrovarlo pellegnno, In 

mezzo a noi, che accom­
pagna il nostro andare in­
certo e faticoso. 

Ma la sua compagnia, 
fatta della . 
di una vita H"'.U~~H' 
offerta nella verità e 
l'amore, ci interpella 
fondamente e ci 
impegno esistenziale 
renda tutti noi Da[IeL,z,':lH. 

profeticamente . 
ti di fronte all' attuale 
ci età" . 

Il pellegrin~g~io 
cui i fedeli lazIah 
ranno ad Assisi l'olio 
far ardere la lampada 
la Tomba di Francesco 
venterà per tutti un! 
sione di conversione ef 

contempof come è. 
programmato d.ali 
provinciale Tuns~o 
Rieti, per mano del 
presidente Adelmo 
teocci e del suo 
Loris Scopigno, una. 
sione unica per 
gandare la bel~ezza 
spiritualità del. . 
francescani reatml 
Italia che all'estero 

TACCUINO D'ARTE SACRA 

AFFRESCO DEL XIV SECOLO PRESSO LA CHIESA 
DI S. DOMENICO A RIETI 

Le storie della 
Maddalena 

di Ileana Tozzi 

chiesa del!' Ordine 
dei Predicatori, fon­
data nella seconda 

l11ètà del XIII secolo, fu una 
(delle ricche e degne te­

'anze dell' arte sacra di 

al culto dopo la sop­
ne degli Ordini reli­

ndIo scorso secolo, va-
ed infelici vicissitudini 

hanr:o ridotta ad un mae­
rudere. 

Dalle sue pareti interne, però, 
sono stati prudentemente ed 
opportunamente staccati e 
ricollocati su tela molti degli 
affreschi che la adornarono. 
Tra questi, si segnalano le 
storie della Maddalena, at­
tualmente conservate presso 
il museo del Tesoro del 
Duomo. 
Così nel Catàlogo del Museo 
vi si riferisce Luisa Mortari: 
"C ... ) Di alta qualità C ... ) il 

del Tesoro del Duomo: affresco (sec. XIV) da S.Domenico 

frammento, assai guasto, con 
Storiè della Maddalena. (. .. ) 
E' raffigurata, entro un pae­
saggio, S. Maria Maddalena 
che contempla un cartiglio, 
presentatole da angeli in volo, 
la Santa nel sepolcro e la sua 
anima trasportata in cielo da 
due angeli". 
Più opportunamente, parlava 
al riguardo Francesco 
Palmegiani, nei primi anni 
trenta, definendo "notevolis-

sime ( ... ) quelle storie 
di SantaMariaEgiziaca 
che C ... ) si suddividono 
in varie scene 
affrescate": la testimo­
nianza dell' erudito lo­
cale consente tanto di 
recuperare alla memo­
ria storica la cognizio­
ne del sito dove l' affre­
sco fu compiuto nel 
tardo Trecento, quanto 
di definire in maniera 
più corretta il soggetto. 
In realtà, all'interno 
della tradizione devo­
zionale dell' alto me­
dioevo si genera una 
curiosa sovrapposi­
zione di attributi che se­
dimentano intorno alla 
figura della Maddalena, 
di volta in volta ram­
mentata e definita come 
la prostituta redenta da 
Cristo, come una delle 
più pie donne che rive­
ste un ruolo di partico­
lare rilievo negli episo­
di della morte e della 
resurrezione di Gesù, o, 
infine, come una eremi-

ta del deserto. 
A questo ampio ventaglio di 
ipotesi interpretati ve corri­
sponde del pari una vasta 
gamma di moduli interpreta­
tivi, a cui attinge la tradizio­
ne iconografica della pittura 
e della scultura. A vviene così 
che la Maddalena possa es­
sere di volta in volta la cor­
tigiana dalle vesti sgargianti 
rappresentata da Giotto o dai 
-Lorenzetti, la donna dispera­
ta ai piedi della croce imma­
ginata da Masaccio, la figura 
emaciata, di intensa spiritua­
lità, plasmata da Donatello. 
L'elemento unificatore, il 
denominatore comune a que­
ste tre diverse raffigurazioni 
plastiche, tutte comunque 
presenti nell' immaginario 
collettivo, è dato dai lunghi 
capelli che simboleggiano 
segnatamente il mezzo di 
seduzione e, al contrario, lo 
strumento della redenzione 
che rende manifesto il 
contemptus mundi, il di­
sprezzo dei beni terreni da 
parte di chi ha compiuto la 
scelta radicale della vita nel 
deserto. 
Questi elementi, scompagi­
nati nella tradizione agio­
grafica e ricorrenti in quella 
iconografica, costituiscono il 
substrato culturale a cui 
attinge l'anonimo autore 
delle Storie realizzate per la 
chiesa di San Domenico nel 
lontano medioevo reatino. 
pure ricco di fermenti e di 
contatti culturali degni di at­
tenzione e di nota. 
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LE SCUOLE ELEMENTARI DI VILLA REATINA, 
LA MINERVINI, L'ALIGHIERI INSIEME ALL 'ENAIP 
IN FAVORE DELL'INFANZIA 

Allo stadio 

E c'è ancora chi ha ; 
coraggio di chia· 
marle "cose d.l 

bambini"? Magari i gran­
di vi riuscissero! O UI1 

"gioco da ragazzi"? Se gli 
adulti" giocassero" così, ne 
avrebbero soltanto da 
guadagnare. 

Eccoci a fare la cronaca 
di un' esperienza che ha 
visto il mondo dei piccoli, 
attraverso la scuola, pro­
tagonista di un modo 
nuovo di crescere, impa­
rare, educarsi. Promotori 
del singolare progetto di 
attività didattica, la scuda 
elementare Villa Reatina 
(in collaborazione con la 
omologa "Minervini" e la 
media "Dante Alighieri'), 
l'ENAIP e il comitato 
reatino dell'UNICEF. 

La bella giornata di 
maggio che ha segnate il 
punto d'arrivo di un inte­
ro anno di lavoro si è te­
nuta al camposcuola di 
Piazzale Leoni, dove Lmti 
ragazzi sono stati c: spet: 
tatori o protagomsti dI 

di scena l'Unicef 
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un'insolita kermesse 
dattico-drammaticc­
nora. Uno spett 
pensato per ed 
fanciulli al senso 
mondialità, alla ~Ul.l~""~~ 
tà, ad una apertur~ 
rale davvero pnva 
frontiere. Alle spalle, 
detto, un anno di ' •. 
nei settimanali rientrl 
meridiani. 

Tale lavoro 
però, è stat,o ~e~ 
ginale. AlI ongme. 
progetto dell'El\! 
l'ente delle Acli che 
cupa di istruzione 
sionale - e della 
cooperativa .socialE: 
vorare per mc?nu 
iniziativa, di CUI F 

ha avuto modo di oc­
cupar';;ì, v~lta al recup~r~ 

aH'wsenmento sOClalI 
dei minorati psi~hici?spiti 
presso r ex ~amcomlO o le 
case-famIglIa. Il progetto, 
già in corso da qualche 
annoprev~de.ch~, acca~­
to ai piccolI alhevl, l~v~m­
nO Ql.1f:ste persone VIttIme 
prirr\?! di un ~arbaro .iso­
lam€H to da regIme nazIsta, 

. di un ulteriore 
frutto di una 

180) nata per cor­
le vergogne del 
ma rivelatasi poi 
di nuovi proble­

Alcuni malati di men­
in questi anni, stanno 

. la gioia, la vo-
dì vivere, la giovialità 

a fianco dei 
con i quali con­
spensieratezza, 

neità e gusto di 
;~re e giocare. 

QU2sf anno Yiniziativa 
trovato anche il patro­

della locale UNICEF, 
dalla professo­

Lizzi, che ha voluto 
'2 la manifestazione 

nella celebra-
della giornata mon­
dell' infanzia. 

Cosa hanno fatto, 
per un anno, i 
i loro amici "mi­
Hanno studiato 
con le sue tradi-

Nelle foto del servizio alcune scolaresche partecipanti alla manifestazione 

cammelli di cartapesta, 
tende, animali di cartone. 
Eccoli tutti presi a provare 
danze e mimi. E ad impa­
rare canzoni. 

Gran regista dell'ini­
ziativa, per conto del­
l'ENAIP, un grande ami­
co reatino dei bambini: il 
cantautore Francesco 
Rinaldi. La manifestazio­
ne-spettacolo al campo­
scuola si è svolta sotto la 
sua supervisione e condu­
zione. Dopo il coro iniziale 
dei ragazzi delle medie, 
che hanno intonato We are 
the world, Francesco ha 
dato il via alla passerella 
degli alunni di Villa 
Reatina, che hanno fatto 
rivivere in diretta gli sce­
nari della Mauritania con i 
suoi momenti di vita quo­
tidiana. 

Via: arrivano gli uccel­
li a svolazzare sulla sabbia 
del deserto e sulle rive del 
mare. Poi ecco i beduini, 
con tanto di cammelli, con 
iloro singolari ritmi di vita. 
Poi i vagoni del treno, che 
taglia il paese norda­
fricano con la moderna 
ferrovia. E i pescatori, con 
le loro navi, a catturare i 
pesci, spinti verso riva dai 
simpatici delfini. Protago­
nisti, nelle varie scene, i 

ragazzi di quarta e quinta 
con i più anziani ospiti 
dello psichiatrico. 

All' esecuzione della 
colonna sonora, per gli 
stacchi canori, ecco scen­
dere in pista i più piccoli, 
le seconde A e B della 
"Minervini", con le can­
zoni naturalmente di pa­
ternità Rinaldi. E a chiu­
dere, il coro finale Gira-gira 
che il mondo va, cantato da 
tutti: un bell'inno compo-

sto dal cantautore reatino 
per sintetizzare le scoper­
te fatte dagli alunni sulle 
cose belle e le cose brutte 
che il mondo ci regala. 

Fine della cronaca di 
'una calda giornata di 
maggio. Cronaca non solo 
e non tanto di una simpati­
ca manifestazione, ma so­
pra ttutto di una lezione che 
tanti grandi avrebbero 
dovuta osservare e ascol­
tare dai picco. Nabon 

Pensione 
Ristorante 

IL DELFINO 
Vià Filiani - tel (085) 9492734 

64025 PINETO (TE) 

COMPRATEVI UNA VACANZA RILASSANTE 
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VIAGGIO IN DIOCESI/ L'ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE 

La piccola 
università diocesana 

P otremmo definirlo 
come una piccola 
università. O, scher­

zosamente, il "centro ela­
borazione dati" della dio­
cesi. L'Istituto di Scienze 
Religiose "Papa Giovanni 
XXIII" è l'ente diocesano 
ove i "dati" teologici e cul­
turali vengono infatti 
"elaborati" perché la fede 
diventi scienza e da questa 
scienza essa si incarni nella 
realtà concreta della 
Chiesa locale. 

Di questo strumento -
che l'arcivescovo di 
Spoleto, mons. Ambro­
sanio, chiamò, nella sua 
prolusione all' attuale anno 
accademico, il "cuore 
pensante della diocesi" - si 
è parlato spesso su queste 
pagine. Non solo, ma ad 
esso è affidato il compito 
di far circolare, tramite 
Frontiera, idee, riflessioni, 
informazioni su aspetti 
importanti della vita ec­
clesiale e della realtà so­
ciale lette in chiave cristia­
na: è avvenuto, nei nume­
ri passati, con la presenta­
zione del Direttorio di Pa­
storale Familiare emanato 
daUa CEI ed ora l'impor­
tante servizio prosegue 
con i fondi dedicati alla 
riflessione socio-politica. 

Ma proviamo ad en­
trare, con la nostra "tele­
camera cartacea" all' ope­
ra per questa nuova pun­
tata del "Viaggio in Dio­
cesi", fra i meandri di 

questa singolare scuola, 
spesso ritenuta, a torto, un 
ente con l'unico compito 
si "sfornare" futuri inse­
gnanti di religione cattoli­
ca. 

L'I.S.R. intitolato al 
papa buono è ospitato nei 
locali del Seminario 
vescovile. Al secondo 
piano dell' antico palazzo 
di piazza Oberdan tre aule, 
una segreteria ed una bi-
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blioteca costituiscono il 
minuscolo ma dignitoso 
corpo immobile dell'isti­
tuto. 

E', in piccolo, una 
scuola come tutte le altre. 

Mancano solo ... i bidelli! 
Ma ci sono gli altri 
"officiali" che costituisco­
no a tutti gli effetti le auto­
rità dell'istituto. 

Grande capo super 
omnes è, ovviamente, il 

vescovo Molinari. Per sÌi>· 
tuto la carica di Presidente 
dell'LS.R. appartiene in­
fatti all' ordinario dio­
cesano. A lui spetta la nu­
mina della persona diret-

tamente responsabile: 
Direttore, incarico 
to sin dalla nascita 
l'istituto al parroco, . 
Cattedrale don 01 
Marcelli. 

I collaboratori -

- sono in gran 
parUCiaici cresciuti nelle 
Ma Fuci, il ramo "in­
rellett:Jale': ?ell' AC. che 
negli annI 1mn:ed1ata­
m entt' preced~ntl e suc­
cessivi al Vatlcano II ha 
costituito un po' 
l'inteilighenzia del cattoli­
cesil1ìl) in Italia. Anche a 
Rietì un piccolo ma di­
namici nucleo fucino, at­
torno all'allora presbitero 

. Lorenw Chiarinelli, a get­
prime basi dello 

della teologia aper-
al n,ondo laicale. Da lì 

ngono, dunque, 
nna Stella, Luigi 

. ci e Maria Laura 
che rivestono 

incarichi in seno 
reatino: Giovan-

atUva Segretaria, Gigi, 
Economo, e Maria 
(detta Kitty), Bi­

. fino allo scorso 
che per. motivi di 
" ha ora di fatto la­
l'impegnativo inca-

nelle mani del giova­
diplomato Paolo 

Dane stanze del "po­
burocratico" alle aule 

esercita il "potere 
: ecco i professori. Il 
insegnante preposto 

diverse discipline è 
sia di personale 

che di "acquisti" 
diocesi. 

ì docenti rea tini fi­
quattro esponenti 

clero locale. Oltre al 
don Lino, che 
anche ad inse­

St?ria della Chiesa, 
Que sacerdoti 
" si spartiscono la 

tica: don Paolo 
Teologia fon­
Antropologia 

2d Ecclesiologia) 
Blasetti (per 

e Trinitaria, 
ch~'_per l'!nsegna­
d, ::,toria delle reli­
. Un quarto 

telc"mons. Gio-
Métceroni, cu"ra il 

" . di Storia 
di Rieti. 

ad essi, giocano 

in casa due laiche: Daniela 
Damasi, per la Psicologia, 
e Katia Alvari, per Storia 
della filosofia e Pedago­
gia. Gli altri laici "impor­
tati", provenienti da 
Roma, sono Armin 
Schwibach, Mario Cardi­
nale, Rosario Chiarazzo, 
Rosa Virgili e Stella Morra, 
rispettivamente dediti agli 
insegnamenti di Filosofia, 
Diritto Canonico, Intro­
duzione alla Bibbia, 
Esegesi dell'Antico Testa­
mento e Sociologia. 

Due i religiosi semi­
rea tini, vale a dire di casa a 
Rieti pur senza essere na­
tivi della diocesi: la 
pastorella suor Luisella 
Maino, docente di Didat­
tica della religione, e il 
monfortano (parroco lo­
cale nel week-end) padre 
Giovanni Rossetto, per 
Esegesi del Nuovo Testa­
mento. 

Un altro monfortano, 
padre Sergio Gaspari, sie­
de sulla cattedra di Litur­
gia e Sacramentaria. La 
morale (sia il· corso di 
morale fondamentale che 
quelli specifici di morale 
speciale) è affidata a padre 
Romano Altobel1i,del 
Preziosissimo Sangue. 
Don Giuseppe Cavallotto 
cura invece gli insegna­
menti di Catechetica. 

Questo il panorama di 
strutture, direzione e do­
centi. E i diretti interessati, 
ossia gli alunni? 

Iscritti, fra i tre anni di 
corso e sommando i fuori 
corso, se ne contano circa 
90. Vi è una netta maggio­
ranza femminile (gli allie­
vi maschi si contano sulle 
punta delle dita) e l'età 
media è piuttosto giovane. 
Alcuni provengono anche 
dalla vicina diocesi di 
Sabina-Poggio Mirteto. 

Non tutti, bisogna dir­
lo, hanno scelto lo studio 
della teologia in vista di 
un posto di lavoro nelle 
scuole pubbliche. E in ef­
fetti l'insegnamento della 
religione non è il fine 
esclusivo né primario 
dell'istituto. Anche tra chi 
aspira a tale incarico, 
d'altra parte, non manca­
no le persone impegnate 

pastoralmente nella 
catechesi o in altre attività 
parrocchiali e diocesane. 
E c'è anche chi alla carrie­
ra scolastica non pensa 
affatto. 

Ora l'anno accademico 
si è chiuso ed è tempo 
d'esame. Chiusi i battenti 
delle lezioni, le fresche 
(non certo in senso 
metaforico) aule del Se­
minario accolgono in 
questi giorni, per la ses­
sione estiva, le temute ed 
estenuanti il\terrogazioni. 

E cosÌ, dopo svariati 
anni di interruzione, nei 
locali di piizza Oberdan 
si tornaaJ disqùisire di 
Paolo e Tommaso d'Aqui­
no, di Platone e Rahner, di 
Freud e dei Padri. Solo che 
a farlo non sono più, al­
meno per ora, i fu turi preti, 
bensÌ giovani e gagliardi 
studenti laici. 

Automatizzazione 

Campane 

Orologi da Torre 

Incastellature 

Parafulmini 

ADRIANQ DE SANTIS 
Via Appennini, 61 - 63023 FERMO (AP) tel. 0734/621905 Parto IV A 00331760447 

Preventivi e sopralluoghi gratuiti 
Assistenza immediata su tutti gli impianti 
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REATINI A ROMA PER 1100 ANNI 
DI SOLIDARIETA' MISSIONARIA 

Ragazzi, 
tocca a voi! 

I l canto di 10.000 ragazzi, agitando nell' aria cappellini colorati, ha lancia­
to simbolicamente un messaggio d'amore che dalla sala Paolo VI in 
Vaticano ha raggiunto gli angoli del mondo dove la violenza, la povertà, 

l'abbandono tolgono la libertà, la serenità e uccidono la speranza. 
La spontaneità dei loro comportamenti, il vigore delle loro membra, 

l'ingenuità dei loro volti, rendono da 150 anni i piccoli dell'Infanzia Mis­
sionaria lo strumento più efficace per colorare il mondo d'amore, per 
trasformare piccole preghiere e rinunce in miracoli di solidarietà che 
salvano la vita di molti bambini sofferenti. 
, Ci si stupisce del come essi pur provenendo da Diocesi tanto lontane si 
siano sentiti un solo corpo in quella grande sala dove il Santo Padre, tramite 
un cardinale, ha assegnato a ciascuno il mandato missionario. 

L'incontro del 21 maggio a Roma è stato un susseguirsi di canti animati 
da giovani, un rincorrer si di emozioni, tra le quali indelebilmente saranno 
ricordate quelle provate dalla lettura di alcuni passi del libro scritto da una 
bambina di Il anni di Sarajevo: Zlata Filipovìc; dal lancio su piazza S. Pietro 
di elicotterini di carta con su scritto un messaggio di solidarietà da racco­
gliere e diffondere; dal minuto di colloquio silenzioso ed intimo con il Santo 
Padre. 

Anche la nostra Diocesi ha partecipato con circa 150 fanciulli accompa-
gnati da alcuni sacerdoti, dal Segretario dell'Ufficio Missionario diocesano 
e da alcuni laici. 

Ritengo che l'entusiasmo di quei ragazzi sia capace di mettere a dura 
prova il muro di scetticismo che gli "adulti" innalzano tanto facilmente 
davanti a simili iniziative, per poi credere magari in" altri miracoli" e nutrire 
"altre speranze". 

Rosa Boccanera 
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IL TRENTENNALE 

nno di grazia 
per l'ITI5 

, anno. scolastico, che è appena 
~ermInato, ha fatto registrare 
brillanti risultati per l'Istituto 

Industriale. Proprio nella 
del trentennale di fonda-

dell'Istituto, molteplici mani­
.' . hanno visto prevalere lo 
,ii dell'ITIS. ' 

Evidentemente, il 1994 è stato 
to ed accompagnato dalla 
stella. Emblematico può es-

. il rifacimento della 
dell'istituto, che si presenta 

, tinta più sgargi,ante e or­
. Rilevante è risultato il 
conseguito dai docenti e 

personale di segreteria, che 
rnesso in scena con ottimi 
il dramma sacro "CREDO", 
di replicare lo spettacolo ad 

su invito del locale Lions 
suscitando consensi e com­

. dal qualificato pubblico. 
meritevoli di sin­

menzione sono stati i risultati 
, in .camp'0 sportivo dai rap­

degli studenti dell'ITIS. 
. d.a. esperti, preparati, 

e validI Insegnanti di educa-
fisic~, ~~e ~anno saputo pro­

InIZIatIve molteplici su 
coinvolgendo a buo­

. i due terzi degli 
Hl numero di circa 400 i 
,,,(leti dell'Ind ustriale han~o 

ottimi risultati in diver­
sia a livello indivi-

sono risultati i su c­
dagli allievi nella fase 

. e dei campionati studen­
dI atletica leggera, svolti si al 

'" Nella stessa manife-
hanno avuto il sopravvento 

la staffetta 4x100 juniores 
Maglioni, Pel­

, De, Paolantoni nel disco 
.Alessio Romanin nell' alto 
Enrico Pani coni nella 1000 
l'~,atco Brentegani nell' alto 
C]laCOmO Falcetti nella 100 

li St;ccessi sono stati conse­
vello provinciale nel torneo 

di pallacanestro e nel torneo di cal­
c!o, la cui compagine ha saputo ben 
fIgurare anche nella fase regionale, 
mentr~ le squadre di pallavolo, sia 
maschIle che femminile si sono 
piazzate al secondo posto 'nella fase 
provinciale. Ottimo risultato è stato 
ragg~unto nelle discipline di sci 
no~dlco, dove gli allievi hanno par­
tecl pa to alle fasi regionali e nazionali 
e nello sci alpino. 

Gli allievi di ~uoto, infine, dopo 
aver prevalso a livello provinciale, 
ha~no gareggiato nelle gare a livello 
r~glOnale. Nel complesso il 1994 è 
nsultato un anno di grazia per l'ITIS 
e non ~' era forma migliore per cele­
brare Il Trentennale di fondazione. 

Mostra al Vanoni 

D ~ce~ti e stu~~nti dell'Isti~uto Professionale Industria e Artigianato 
~zlO Vanom hanno realizzato una mostra di lavori e di esperienze 

ncordando a~che, a~traverso pannelli e grafici, la storia della loro 
~c~ola. ~ella. foto Il preSIde Antonio De Sanctis (secondo da sinistra) 
InSIeme al SuOI collaboratori. 
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di Massimo Palozzi 

Ma la vita non è uno spot 

Q ualche giorno fa, a Rieti un :agaz~o di dicia.n~ove anni si è tolto la vita, impiccandosi ad un alb~ro. 
E' fatica vana cercare una splega~IOne.plauslblle per un gesto tanto abn?~me,.ma dalle lettere laSCIate 
ai familiari pare emergere che SI sentisse una persona depressa perc.he m~tlle.. . 

E' l'aria dei tempi che porta a misurare la vita sui canoni del J?ercato: chI non.e bel~o, ncco e telegemco, 
in una parola chi non è vincente, è destinato a soccombere, magan per mano propna. StI~m~ c?struendo una 
società che divide tra vincitori e vinti, una società che ha dimenticato il valore della dlgmta umana ed ha 
mercificato tutto, compresa l'esistenza. . ' . ., 

Ma la vita non è uno spot regolato dalle leggi del me.rcat<:>: eSIste, ?ev~ es~s~~re qu~lc?S~,~1 pm profondo 
in grado di renderci sodali e solidali,.invece ~he solo spIetati competIton. E Il gUai al vmtI ,da che mondo 
è mondo, è stato sempre un segno dI barbane. 

Corso 
per maestri 
elementari 
I l Consiglio provinciale dell'Associazio~e It~liana 

Maestri Cattolici organizza un corso dI aggIOrna­
mento della durata di 12 ore sul tema: "La valutazione 

nella Scuola elementare" ,nei giorni 20-22-24 giugno p.v. 
L'intero corso sarà tenuto dal Gruppo di lavoro del 

Progetto sulla valutazione della Presidenza Nazionale 
A.I.M.C.: 
_ Dott.ssa A.Maria Stefanangeli, vice Presidente nazio-
nale AlMC, referente del Progetto sulla valutazione; 
_ Dott.ssa Maria Matilde Nera, membro dello staaff del 
Progetto sulla valutazione. .... . 
Direttore del corso: Dott.ssa FulVIa Clccom SantIllI, 
Direzione Didattica Rieti I. 

Il corso si terrànella Sala dei Convegni del Semina­
rio Piazza Oberdan 7, dalle ore 16,30 alle ore 19,30. 

'La partecipazione dà diritt? all'inc~ntiva~i~ne. e~­
sendo autorizzato dal ProvvedItore aglI StudI dI RIetI. 

Si precisa che il corso è a numero chiuso (60) pertanto 
le iscrizioni verranno accolte secondo l'ordine di arrivo. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segrete­
ria AlMC presso il Seminario tutti i mercoledì dalle ore 
16 alle 18, oppure telefonando ai seguenti numeri: 0746/ 
495375 (M.Fiori) 56369 (M.Cattani). 
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I n una piazza S. Rufo 
vestita a festa, si è 
svolta con grande 

successo la manifestazio­
ne promossa dal Lions 
Club Rieti Flavia Gens: 
Artigiani e Vecchi Mestie­
ri. 

La grande partecipa­
zione di pubblico e di au­
torità fin dalle prime ore 
della giornata, ha convali­
dato la bontà del fine che il 
club con questo service si 
era proposto: far conosce­
re ed apprezzare quei me­
stieri dei quali si sta per­
dendo la memoria, ma che 
in un momento socio­
economico quale quello 
che stiamo attraversando, 
riacquistano tutto il loro 
valore. 

La disponibilità della 
contessa Pagani che ha 
reso fruibile il cortile del 
palazzo che si affaccia su 

ELETTRODOMESTICI 

TV COLOR 

VIDEO - REGISTRAZIONE 

HI-FI - AUDIO - C.B. 

AUTORADIO 

TELEFONIA - CELLULARI - FAX 

sNEGOZIO 'u r;SIP ) 

-------* * * *-/< 
'"'~~~~ CRI) - Piazza G. Marconi - Tel. 0746/56519 

IL NEGOZIO A 5 STELLE 
';'UALITA', ASSORTIMENTO, MARCHE PIU' PRESTIGIOSE 

PREZZI CONVENIENTI, CONSEGNA E COLLAUDO GRATUITO 

SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA, MONTAGGIO AUTORADIO 

CONTRATTI SIP PER ABBONAMENTI TELEFONI CELLULARI 

VENDITE R~TEALI CON CONSEGNA IMMEDIATA DELLA MERCE 

(S&~[P~@[fM\1]'~ @)~~ ~@[f!]@)@ TI ®®~ 
subito ciò che desideri, pagherai con comode rate men­

sili a partire da Settembre 1994" 

APPREZZATA INIZIATIVA 
DEL LIONS CLUB FLAVIA GENS 

Quei vecchi 
mestieri 

L'impagliatore Mostarda (P,Bustone); in alto: lo scalpellino 
Ramacogi (Cantalice) nelle foto di Aldo Bernardinetti. 

piazza San Rufo ha per­
messo all' animazione di 
Francesco Rinaldi, del tea­
tro Potlak e agli sbandie­
ratori di Borgovelino di 
esibirsi quasi fosse un te­
atro all' aperto. 

La contessa Pagani ha 
anche aperto al pubblico il 
bellissimo e antico appar­
tamento al piano nobile del 
palazzo. . 

Alla presidente del 
Lions Club Rieti Flavia 
Gens dott.ssa Luciana 
Pileri ed alle socie che tan­
to si sono adoperate per la 
riuscita della manifesta­
zione, i migliori auguri per 

un continuo e proficuo 
impegno. 

Al Comune di Rieti che 
nelle persone della dott.ssa 
Pescara, vice Commissa­
rio, e della signora Clelia 
Tarani, addetta alla mo­
stra mercato, alla Se geco 
nella persona di Bruno 
Targusi, cui va un encomio 
per la disinteressata ed 
apprezzata collaborazio­
ne, all' associazione Centro 
d'Italia, a Fulvio Fiorenti­
ni e Pietro Sorgi, ed agli 
artigiani espositori un 
sentito ringraziamento da 
parte degli organizzatori 
della manifestazione. 
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In "perfetta letizia" 
hiara d'Assisi con­
tinua a far parlare 
di sé. Il program­

centenario del-
nascita della Santa pro­

nella Valle reatina 
dal suo France­

(iltre all'iniziativa a 
.- culturale tenuta-

al C;rcolo di Lettura, al­
due appuntamenti a 

':~~,""t+Pr"P spirituale han­
visto una partecipazio­
in massima parte di 

N ella chiesa di S. Fran­
pronta ad accoglie­

,- .. giorni, i 
~ste:gpjilm!mtl del giugno 

un figlio del 
santo assisiate ha 

, un originale show 
serie "Cantautori di 

Dio". Giuseppe Di Fratta, 
giovane frate minore che 
per strumento di 
evangeliz-zazione usa 
uno ... strumento musica­
le tanto caro ai giovani. 
Armato di chitarra, gira 
per le diocesi a fare il 
menestrello di Cristo con 
giocondità tutta france­
scana. 

L'antico tempio con­
ventuale avvezzo alle so­
lenni liturgie in onore del 
Santo di Padova è risuo­
nato, per una sera, non di 
superbi inni liturgici, ma 
di giovani canzoni di in­
tonazione spirituale, 
francescana, clariana. Se­
rata allegra, e al tempo 
stesso densa di riflessione. 

Sabato, poi, l'appun-

tamento più atteso. Nella 
chiesa del monastero di S. 
Chiara giovani, suore, 
frati, adulti si sono radu­
nati per dare inizio alla 
suggestiva fiaccolata fino 
al Santuario della Foresta. 

Dopo un primo mo­
mento di preghiera con le 
sorelle claustrali, i parte­
cipanti hanno ricevuto da 
due suore clarisse 
apostoliche la fiaccola per 
la marcia notturna. Ci si è 
incamminati, cantando e 
pregando, per le viuzze 
verso Porta Conca, da cui 
si è usciti verso via Angelo 
Maria Ricci. 

Prima tappa alla 
chiesetta della Madonna 
dell'Orto. Quindi, nuovo 
cammino, fino al Cimite-

panificio 

S •. 

ro. Altra tappa, e poi ver­
so via della Foresta. Con­
tinuando a cantare. Poi 
sosta alle pendici della sa­
lita. 

Con maggiore fatica la 
marcia è continuata, sa­
lendo come i pellegrini 
verso il monte santo. In­
tercalando nuove tappe di 
preghiera e 'riflessione. Il 
santuario: eccolo, final­
menterSpente le fiaccole, 
tutti nella chiesetta del­
l'ameno luogo. Accolti da 
padre Valerio e dai ragazzi 
della sua comunità "Mon­
do X". E' stato lui a con­
cludere la fiaccolata e ad 
impartire la benedizione 
sui partecipanti. Stanchi, 
ma felici. Ripieni di "per­
fetta letizia" . 

il piacere di gustare 
il pane arabo alt' avena, 
il pug liese, ai cereali, 
al farro, alle olive 
ed alle noci 

Via S. Agnese n. 23 
Via Cintia n. 6 
Via delle Palme n. 1/3 
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A scuola con il cavallo: quante volte 
siamo rimasti affascina ti, magari solo 
attraverso la televisione, dalle evo­
luzioni dei Carabinieri a cavallo che 
ogni anno, nel giorno della loro fe­
sta, fanno di Piazza di Siena, a Roma, 
un "carosello" bellissimo di spetta­
colo e di pubblico? Quante volte, 
sempre a Piazza di Siena e, forse, 
sempre incollati al televisore, ab­
biamo ammirato la perizia e la 
sagacia di cavalieri di tutto il mondo 
che nella Coppa delle Nazioni 
cercano di superarsi nelle disci­
pline più difficili degli sport 
equestri? E quante volte, trasci­
nati dalle onde di un film di 
"marca" viennese, abbiamo so­
gnato di riuscire a "padroneg­
giare", almeno perun attimo, uno 
di quei magnifici cavalli della 
Scuola di Equitazione Austria­
ca? Eh sÌ, sono momenti indi­
menticabili che ognuno di noi 
vorrebbe vivere di prima perso­
na, nella convinzione che il ca­
vallo può vivere in perfetta ar­
monia con l'uomo, se l'uomo im­
para ad amarlo senza pervicaci 
sfruttamenti 
E, in questa atmosfera, anche le 
città di medie dimensioni, quel­
le inserite nelle Province più 
modeste, cercano di dare sfogo· 
ai loro sogni nascosti, ai desideri 
più reconditi lasciati, spesso, fra 
le pagine di una rivista sportiva, 
fra la celluloide di una pellicola 
di un film, fra il verde dei bellis­
simi prati che accolgono quei 
magnifici quadrupedi per i quali 
molte persone sono disposte ad 
investire anche delle fortune. 
E Rieti, anche se con passi ral­
lentati - degni della città con il 
"sombrero" - non poteva defilarsi da 
questa voglia di portare i cavalli a 
contatto con i ragazzi e della sana 
intenzione di dimostrare che i "Pie­
ro D'Inzeo" non sono stati una mete­
ora perché tanti sono gli appassio­
nati degli sport equestri dove l'uo­
mo per primeggiare deve, 
innanzitutto, andare a "scuola con il 
cavallo". 
Per questo, anche nella nostra Pro­
vincia sono sorti numerosi Centri 
Ippici con caratteristiche diverse, ma 
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con il comune intento di avvicinare 
l'uomo alla natura attraverso un fi­
glio illustre della stessa: proprio il 
cavallo. 
CosÌ molti in questi Centri Ippici 
svolgono attività turistico-ricreati­
va, mentre alcuni vantano, a buona 
ragione l'appellativo di "Scuola di 
Equitazione" . 
Non siamo certo a Vienna, ma è 
tanto bello vedere i nostri ragazzi 
comandare "amorevolmente" i loro 

Al "Country Club" il m.llo Giulio 
Lepori ha già addestrato parecchi 
campioncini ed altrettanto ha faUo 
Corrado Boni per il "Circolo Ippico 
Reatino". 
Sono iniziative, queste, che merité!­
no di essere seguite, non fosse altro 
perché i giovani possano avere 
un'altra via che dia più interesse alla 
loro vita ed alle loro attività quoti­
diane. 
Auguriamoci che duri!!! 

Erica Accardi in azione su 'Norvegia" (Circolo Ippico Country Club) 

cavalli per raggiungere un risultato, 
un tragurdo, la conquista di un tro­
feo. 
In Sabina possiamo già contare tre 
importanti Scuole (Scandriglia, 
Tarano, Montopoli), mentre a Rieti 
sono in funzione, da tempo, il "Cir­
colo Ippico Country Club" e il "Cir­
colo Ippico Reatino". 
Da queste Scuole provengono già 
molti atleti rea tini che svolgono at­
tività sportiva federale nel settore 
degli "ostacoli". 

Salto ad ostacoli: poco 
invece, per i politici di casa 
che in vista delle elezioni ~~.nc,m" 
cercano di imitare i puledri più 
vi allo scopo di "saltare" tutti q 
ostacoli che possono frapporsI 
loro elezione. E' un bel correre 
bel saltare, ma abbiamo l" 
ne che i "puro sangue" a 
siano pochi a detrimentc: 
"spettacolo" e quel che èpegglO, 

pubblico! 
Speriamo bene!!! 

dagli itinerari turistici della provincia ci trasferiamo 
volta a Rieti Città per ricordare con queste foto una 
da tempo demolita, che caratterizzava l'inizio di un 

,- ~._h_'Q viale della città. 
I demolite Rieti ne ha avute molte: basti ricordare 

del Suffragio a Porta d'Arce, di S.Cecilia al Borgo, di 
ani in Statua nella Piazza del Comune ecc. e quella 

aDl)feSerlta1ta in fotografia è una delle tante sacrificate ad dio 

- Come si chiamava questa chiesa? 
- Dove si trovava esattamente? 
- Quando è stata demolita? 

solito, se vi sentite di rispondere esattamente ai quiz 
, potete "esternare" le vostre risposte su cartolina 
spedirla al solito indirizzo della redazione di Frontiera 

paJ"tec;ip;are alla estrazione di un abbonamento gratuito per 
1". Se non ve la sentéte e non ve ce à còre ... Sentéteve 

a lu quÌzze che v'aémo àtu du' nùmmeri fa, che 
che ve icémo: 

La chiesa retrattata l'andra òrde se chiama S. Maria 
- Se tròa a Vescovio 

Pe' <iriàcce, da Riète, tòcca a fàsse una quarantina dé 

'.,DA ENTRA': le parole 'ncrociate dé lu schema "ciàda 
,.che v'aémo àtu l'andra òrda so' este: 

parte del corpo fra la coscia e le costole = ùffiu 
della botte = càula 

guscio delle fave, fagioli, castagne = crùcchiulu 
= pescòIIa 

= sparnicità 
=mucòre 
= càcchji 

. IH MERITO: Il caffè di merito vogliamo offrirlo 
volt::\ all'amico poeta Giuseppe Cardellini, per ringra­

. sua produzione letteraria ed in particolare per la 
dI poesie I canti del Velino che ha voluto gentilmente 

Cardellini, antrodocano di origine e reati no di. 

adozione, opera e vive a Rieti ove insegna. Ha pubblicato La 
fatica di vivere e Un nuovo canto, con grande successo; col­
labora a periodici e giornali e alcune sue liriche sono presenti 
in antologie a carattere nazionale! E se lo merita "Peppino", 
preché basta lèggele le poesie séi pe' accòrgese de sta a trattà 
co' un veru poeta! 
"La poesia del Cardellini è lineare, semplice, ma profonda e 
sublime" ... come dice in prefazione un suo estimatore, Elmio 
Filippo Accrocca, e ne ho scelto una per voi dal titolo 

In Sabina . 
Lentamente la luna 
camminava nelle vigne 
nei candidi ulivi 
nelle colline sopite 
nelle stese solitlldini ... 
Portava la brezza soave 
una melodia di grilli 
nelle mie notti sabine. 
Immerse 
nel silenzio odoroso 
di vellutate pesche 
rapito in estasi 
nelle ali dello spirito 
fluttuando in onde 
di mistiche contemplazioni 
in alto 
dove non arriva 
che gioia e serenità ... 
passavo i miei giorni 
a melodiare 
bucolici salmi. 

(O. Cardellini) 

LICEO ARTISTICO: finalmente il "Liceo Europeo ad in­
dirizzo artistico a Rieti". Una scelta in più per i ragazzi di 3a 

Media, ai quali lQ raccomandiamo; perché questo nuovo 
Liceo, unico in provincia di Rieti, è strutturato su basi 
umanistiche solide e si qualifica anche per una conoscenza di 
due lingue straniere nell'intero quinquennio. 
La sede in cui inizierà a funzionare fin da quest'anno è in Via 
Sant'Agnese 4/D~ presso il Liceo Europeo "Petrini" tei. 0746/ 
203311- 481769 . 
A li studenti e a le studentesse de Riète gli ÌCio: forza bardàsci, 
le strài pe' studià seriamente ci stàu e ésta è un'andra possibbilità 
che ve se presenta! Cercate de méttece po' de bòna volontà e 
bederéte che pianu pianu resallémo la "china"! 

Saluti studenteschi! 
Incenzu 
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Al11lsola felice 
un mare 
di convenienza! 
Vino Bianco Brick 

Lt. 1 

E. 1.250 
al LI. f. 1.250 

Riso Arborio Zibra 
Kg.1 

E. 1.790 
al Kg. LI. f. 1.790 

Pelati Dominique 
gr.400 

E.420 
al Kg .. f. 

Pasta Posillipo 
gr.500 

E.490 
alKg. f. 

Succhi Day Brick 
mI. 200x3 

E.950 
al LI. f. 

Olio Extra Vergine Monaci 
Lt. 1 

E.4.920 
al LI. f. 4.920 

Dama Olio Extra Vergine 
"II Casolare" 

Lt. 

L. 22.50(~ 
al Lt. f. 4.500 

CaHè COOp Moka e I~r 
gr.125X4 

Incontro con Maria 
Jl piccolo altarino addobbato a 
f;ésta con fiori freschi e illumina­

Sopra, una statua della Vergi-
Co~L dallo scorso anno, gli abitanti 
complesso delle case popolari di via 

,""'''J1vc.e' hanno cominciato ad onorare la 

Premio 
adonna 

del Fiore 
l Centro Studi "Madonna del Fiore" 
di Lugnano ha reso noto i risultati 
del Concorso Artistico-Letterario, 

ana sua 6" edizione. Le due com­
. giudicatrici hanno visionato gli 
, degli alunni e per il settore 
hanno attribuito la vittoria alla 

ql.larta della scuola elementare di 
seguita dalla scuola elementare 

quanto concerne il settore lette­
la vittoria è stata assegnata ad 
. Aquilini iscritto alla classe 3° 

dell'ITIS di Rieti. Se­
nell'ordine: Anna Rita Fornari­

liceo pedagogico Bambin Gesù; 
Paoni - seconda D - ITIS; 

,'C Figorilli - 3° liceo pedagogi­
. Gesù; Alessio Paolucci - 2° 

; Laura D'Angelosante - 2" B -
~C"·'J",V} statale; Nicola Renzetti 

prenùazione dei vincitori si è 
nel Santuario della Madonna del 
dì Lugnano, al termine del pelle­

mariano ,che, partendo dalla 
Madonna del Passo, si è sno­

un percorso di 4 km., coinvol-
fedèlicon preghiere e canti in 
al1a Vergine Marià, onde im­

~peciali favori celesti, grazie e 

Claudio Caloisi 

Madonna a chiusura del mese di mag­
gio a lei dedicato. 

Per il secondo anno, nel cortile deI 
caseggiato si è radunata una piccola 
comunità, composta da alcuni inquilini 
ed altri parrocchiani di Regina Pacis, 
che, invitati, hanno voluto condividere 
questo momento di preghiera e devo­
zione. 

Il parroco, don Lucio Tosoni, ha 
presieduto l'incontro, guidando la reci-

ta e la meditazione di tre misteri del 
Rosario, intervallando canti e riflessio­
ni. L'omaggio a Maria si è concluso con 
la lettura di una singolare preghiera: un 
brano del libro-dialogo del compianto 
vescovo di Molfetta, don Tonino Bello, 
scomparso un anno or sono, libro intito­
lato "Maria donna dei nostri tempi" e 
composto da espressioni intessute di 
"spiritualità del quotidiano" lègata alla 
figura della piccola donna di Nazareth. 

Paniconi 
suona Mozarl 

A cinque anni, per la sua bravura, lo chiamavano il piccolo Mozart. Adesso 
Paolo Paniconi, quinto anno di conservatorio, da poco fuori dell' adolescenza 
e cresciuto culturalmente e tecnicamente sotto la esperta guida del M.o 

W.Fischetti, Mozart lo esegue davvero, come ha fatto in un concerto tenutosi, con 
successo, al Circolo di Lettura, dove ha riscosso unanimi consensi. 

Organizzata dall'Assessorato alla Cultura del Comune e dall' Associazione 
Reatina Amanti della Lirica, la manifestazione culturale ha visto Paolo esibirsi in 
una perfetta esecuzione della Sonata n.12 in FA magg. KV.332 dell'amato 
W.A.Mozart. Applausi! 
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, , L o sport un~sce": quest.o slo: 
gan non e stato mm COSI 

opportuno come in occasio­
ne della Giornata dello sport aBorgorose. 
Infatti i tantissimi studenti frequentanti 
le scuole di ogni ordine e grado, dislo­
cate in tutto il3 ° Distretto scolastico (di 
Borgorose), si sono trovati insieme per 
un'intera giornata il giorno 24 maggio 
nel piccolo centro comunale di 
Borgorose, per prendere parte alla se­
conda edizione della giornata dei giochi 
sportivi indetta dal Distratto stesso in 
collaborazione con il Provveditorato agli 
studi di Rieti, la VII Comunità Montana 
Salto-Cicolana e le amministrazioni 
comunali di Borgorose, Pescorocchiano, 
Fiamignano, Varco Sabino e Petrella 
Salto. Hanno così potuto condividere 
gioie e soddisfazioni che le attività 
sportive sicuramente suscitano negli 
animi dei giovani. 

Il raduno fissato per le ore 9,00 nel 
cortile antistante le scuole, media, ele­
mentare e materna di Borgorose, ha 
dimostrato una precisa organizzazione 
e un giusto coordinamento tra i vari 
responsabili. Gli alunni erano sotto la 
guida degli insegnanti che in preceden­
za, con l'ausilio di coordinatori appositi, 
avevano curato la preparazione ai gio­
chi nelle varie sedi di servizio. 

I vari gruppi hanno sfilato per la 
strada del paese fino al campo sportivo; 
sede dei giochi, portando note di alle­
gria e festosità in questo paese solita­
mente poco rumoroso. 

L'accensione della fiaccola olimpi­
ca ha dato inizio alla manifestazione' 
vera e propria; l'esecuzione dell'inno 
nazionale da parte degli alunni della 
scuola elementare di Sant'Elpidio, ha 
ufficializzato le gare. 

Il pubblico, costituito da autorità 
religiose e civili, nonché da genitori ed 
amici dei partecipanti, ha visto impegnati 
gli alunni delle scuole elementari nel 
lancio della palletta, nella corsa dei 60 
metri piani maschili e femminili e nello 
staffettone, il gioco di squadra con il 
maggior numero di atleti, 100 in tutto. 

Gli alunni delle scuole medie infe­
riori hanno dato prova delle loro capa­
cità nelle seguenti gare: la partita di 
pallavolo, 60 metri piani maschili e 
femminili, gli 80 metri piani maschili e 
femminili, la maxi staffetta. 

Gli alunni dell 'I. T. C. di Borgorose e 
le ragazze della Scuola Magistrale 
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Borgorose: 
giornata di sport 

"Montessori" di Borgo San Pietro, han­
no disputato una partita di pallavolo e 
partecipato alla staffetta 4xlOO maschi­
le e femminile ed alla corsa dei 100 
metri piani. 

Nel pomeriggio la corsa dei 10.000 
metri ha visto protagonisti i ragazzi della 
Scuola Forestale di Cittaducale; tra di 
loro anche giovanissime ragazze. 

Al momento delle premi azioni sono 
state consegnate, ai primi classificati, 
medaglie e coppe, quest'ultime anche 
alle varie scuole e Direzioni didattiche. 

Sono risultati primi gli alunni: 
Marcolongo Simona (Scuola elem. 
Corvaro) 60 mt. in 9, 46"; Vulpiani 
Massimiliano (Scuola elem. Corvara) 60 
mt. in 9,38"; Scancella Monia (Scuola 
elem. Pescorocchiano) lancio palletta 
mt. 27,63; Di Leginio Emiliano (Scuola 
elem. Petrella S.) lancio palletta mt. 
43,50; Ferreri Rosanna (Scuola elem. 
Borgorose) e De Sanctis Michela 
(Scuola med. Petrella S.) 60mt.; Calisse 
Mariano (Scuola med. Borgorose) 60 
mL; Barbonetti Ilaria (Scuola med. 
Borgorose) 80 mL in Il,54''; D'Angeli 
Massimiliano (Scuola med. 
Pescorocchiano) 80 mL in 10,00"; De 
Amicis Valentina (Scuola med. 

Borgorose) lancio palletta; 
Manuel (Scuola med. Borgorose; 
cio palletta mt. 44,00; D'Ago 
Nazzareno (C.F.S.) 10.000 mt.; D· 
to Stella (prima ragazza classificata 
10.000 mL). 

Le Direzioni didattiche e gli 
premiati sono: Direzione didatti:a 
Borgorose (staffettone); Scuola 
Borgorose (maxi staffetta e pallo;' 
LT.C. Borgorose (4xlOO masch.) in 
01 "; Scuola "Montessori" Borg;) 
Pietro (4xlOO femm.). 

La coreografia è stata curata 
alunni delle Scuole elementari 
Leofreni e di Pescorocchiano che 
esibiti in balletti in costume 

Saggi di danza e di arti 'HLU~'--' 
opera di scuole private hanno 
la stupenda giornata che era iniziata 
un tempo incerto. . 

La terza edizione distrettuale 
Giornata dello sport, che . 
sarà indetta l'anno prossimo . 
d'obbligo continuare la tradl 
vedrà certamente altri 
dentro, si spera, altrettanta 
talità e voglia di fare al pari di quest 
o forse ... di più. 

Cantalice festeggia 
-.'; suo Sa I 

ed ingiustizie del 
tempo, ha saputo es­
sere un alter Christus 
sull' esempio del 

' fondatore dell' ordine I· n o serafico.Questofratello,Felicedinome 

l J (\ maggio segna, nel calendario 
diocesano reatino, il dies natalis di 
Fe'ice da Cantalice, secondo patrono 

diocesi e patrono principale della 
cittadina natale. 
Anche quest' anno, come sempre, la 

,tà cristiana di Cantalice ha fe­
,lv)',;;"'" ..•• J il suo Santo. Un uomo di Dio 

ha calcato queste terre fino a30 anni 
farsi frate francescano nell' or­

dei cappuccini. 
Sono passati ormai quattro secoli 

sua morte, e la figura di questo 
L,atello laico, primo santo cap­

, fa parlare ancora di sé. 
Giù alla pri ma Messa dell' alba, la 

per i devoti del Santo, si respira­
in C;:tntalice un' atmosfera di racco­

e di religioso silenzio tra co­
che già erano ai piedi del simulacro 

Feli~e per pregare ed implorare 

susseguirsi di fedeli, saliti al santuario 
per una fugace visita ed una preghiera al 
santo. 

Alla solenne Eucaristia presieduta 
dal vescovo emerito di Rieti, mons. 
Francesco Amadio, hanno concelebrato 
padre Giulio, guardiano del Sacro Con­
vento di Assisi, il provinciale dei frati 
cappuccini del Lazio e diversi sacerdoti 
del clero reatino. 

Dopo il saluto del parroco mons. 
Gottardo Patacchiola, che ha presentato 
gli illustri ospiti, la solenne celebrazio­
ne è continuata con il ringraziamento 
fatto da mons. Amadio che ha fatto una 
presentazione molto bella e viva di san 
Felice, figlio di questa terra. 

Elogio ribadito anche da padre 
Giulio, che ha tenuto l'omelia ed ha 
ricordato la figura di questo Santo, figlio 
del Poverello di Assisi, che con la sua 
umiltà e saggezza di cuore, in una città 
come Roma non certo aliena da soprusi 

e di fatto, ha reso la sua vita una conti­
nualode aDio, purnon avendo compiuto 
nulla di eccezionale girando per le vie 
dell'Urbe a fare la questua per il proprio 
convento. 

Questa figura così lontana ma anche 
così vicina a noi oggi, ci sia di esempio 
e di "faro" in un mondo spento anche 
qui a Cantalice ... 

La celebrazione è poi proseguita in 
maniera solenne, animata dai canti del 
coro parrocchiale. 

E' seguita quindi la solenne Proces­
sione con la statua di san Felice 
accompaganta dai membri della 
Confraternita che all' occorrenza si at­
tivano per portare sulle spalle il dolce 
"fardello" dal santuario lungo la stradina 
che porta alla chiesa parrocchiale; dopo, 
la benedizione con la reliquia del santo 
alla città di Cantalice e alla diocesi 
reatina; quindi, di nuovo la processione 
lungo la viuzza che riporta al santuario. 

Nel pomeriggio si sono susseguite 
tre celebrazioni eucaristiche, presiedu­
te da altrettanti preti diocesani. Ha co­
minciato mons. Giovanni Maceroni, 
esperto della storia religiosa locale e 
cittadino onorario di Cantalice per i 
meriti avuti nell' organizzazione del­
l'importante convegno di qualche anno 
fa dedicato a san Felice. Egli ha pre­
sentato il santo comparandolo con un 
altro "santo" del nostro tempo: il Servo 
di Dio Massimo Rinaldi. 

La seconda Messa è stata celebrata 
dal parroco di Terzone e assistente 
diocesano dell' Azione Cattolica Ra­
gazzi, don Mariano Assogna, che ha 
evidenziato la particolare venerazione 
del santo cantali ciano per Maria e il suo 
divino Figliolo. 

Infine, la Messa serale, celebrata da 
don Paolo Blasetti, direttore del Centro 
Diocesano Vocazioni e assistente dei 
giovani di A.c. 

Quest' ultima liturgia è stata animata 
dai giovani della parrocchia romana di 
Torre Spaccata, presenti a Cantalice 
con il parroco don Tommaso per la 
"missione cattolica" in fase di svolgi­
mento in varie località della diocesi. 

Tommy 
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